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LA RIFORMA DEI C O M IT A T I CONSOLARILa Camera approva la legge E’ un grande fatto positivo

L'on. Foschi, relatore 
della proposta unificata.

La commissione esteri de l­
la Camera dei Deputati ha

• iscusso e approvato nel cor- 
1 di due sedute, il 4 e il 6 
marzo 1980, la proposta di 
legge per la riform a dei co­

m itati consolari. La discus­
sione passa ora al Senato, è 
un fa tto  positivo, se si tiene 
conto che per tale riform a 
sono occorsi o ltre  dieci anni. 
Ricordiam o, in breve, le va­
rie vicende della riform a.

Nel 1967, neH'ambito del 
decreto del Presidente della 
Repubblica del 5 gennaio n. 
18, fu previsto con l'a rt. 53 
che si istitu issero , a facoltà 
dei Consoli, dei com ita ti con­
solari, ai quali si assegnavano 
i fondi m in is teria li per in i­
ziative di tutela dei lavorato­
ri e della co lle ttiv ità  italiana. 
Con le indagini del CNEL e

L'on. Giadresco: ha motivato
l'approvazione del PCI.

della Camera dei D e pu t|ti, 
nel periodo 1969-'71 , si sol­
lecitò una riform a per rende­
re e le ttiv i, dem ocratic i e da 
generalizzare i com ita ti con­
solari, ampliandone i poteri, 
per superare una fase in cui i 
Consolati avevano una piena 
discrezionalità se is t itu ir li e 
come com porli. In ogni legi­
slatura furono presentate va­
rie proposte di legge, special- 
mente di in iz ia tive del PCI.

La discussione parlamen­
tare divenne più serrata dopo 
il 20 giugno 1976, quando il 
programma governativo, pre­
sentato da G iu lio  A ndreotti, 
si imponeva per com itati 
consolari che non fossero so­
lo consu ltiv i. D 'altra parte 
non erano solo consu ltiv i i 
com ita ti consolari in base al­
la norma del 1967, assol­

vendo essi già a com piti d i 
gestione dei servizi vari con 
fond i m in is teria li ed a ltr i pro­
venti. Dopo le elezioni del 
1976 furono presentati alla 
Camera tre progetti: del PCI 
per com piti e ffe ttiv i e di ge- 
sione, del PSI per com piti 
solo consu ltiv i, della DC pre­

valentemente per com piti 
consu ltiv i. Ma in contrasto 
con g li im pegni, il governo 
bloccò ogni riform a, e nella 
com missione esteri della Ca­
mera fu abbozzato un pro­
getto solo consu ltivo (e in

(Continua a pagina 12)

M entre s i fa più feroce la 
violenza in Ita lia  dim inuisce  
in  Australia l'in fo rm azione e 
l'a na lis i sulle rag ion i che 
stanno alla base de l te rro ri­
smo. L 'ita liano  che ha a cuore 
le sorti de l proprio  paese di 
origine, l'em igra to  che spera 
d i poter ritornare un giorno  
in patria s i trova d i fronte  
ad un vuoto d i in form azione  
che non g l i consente d i cap i­
re nemmeno parzialm ente che 
cosa sta succedendo e, so­
prattutto . perchè: Le crona­
che dicono dei m o rti e spes­
so, troppo spesso, tra le loro  
righe s i possono leggere a ltr i 
s ig n if ica ti tesi a dare im m a­
g in i distorte. A ltre  volte, sot­
to l'am biguo manto della "a -  
p o lit ic ità " ,  s i spacciano favo­
le come se i le tto ri fossero, 
appunto, dei bam bini.

" Nuovo Paese", d 'a ltro  
canto, non ha la verità in ta ­
sca e non s i è m ai vantato 
d i averla. Nè può pretendere.

de l resto, d i poter spiegare 
fenom eni com plessi (e dram­
m a tic i)  come que llo  del ter­
rorism o. Ha contribu ito , que­
sto sì, a rendere un po ' più 
seria la le ttura d i certi pro­
blem i, perchè, sin dalla sua 
nascita, s i era assunto un 
impegno in questo senso.

Per continuare dunque sul­
la strada già intrapresa, pub­
b lich iam o in prim a pagina qui 
d i seguito un prim o articolo  
sul terrorism o nella speran­
za che ciò  contribu isca a get­
tare uno spirag lio , seppure 
p icco lo , d i luce sull'oscurità  
che c i avvolge.

DAL NOSTRO INVIATO

PADOVA —  È m ilitan te  de­
m ocristiano —  delegato an­
che a ll'u ltim o  congresso —  
e per questo g li autonomi gli

(Continua a pagina 12)
M ichele Sartori

POLEMICA DE 
"IL GLOBO"

Gli
compatiremo 
le meschinità’
Anche a costo d i an­

noiare i  le tto ri, dobbiamo 
per forza rispondere alle 
calunnie de " I l  G lobo". 
Questa volta, però lo fac­
ciamo con una certa sod­
disfazione, perchè l'autore  
de ll'a rtico lo  su i Com itati 
consolari d i lunedì 17 mar­
zo, pur d i ca lunniarci ha 
dovuto arram picarsi sug li 
specchi (e che s i sia noi 
che lo costring iam o a fa rlo  
c i riem pie d i p iacere).

Dunque l'auto re d e ll'a r­
tico lo  congratula se stesso 
per i l  fa tto  che i naturaliz­
zati, cioè coloro che han­
no assunto la cittadinanza  
d i un dato paese, non sia­
no s ta ti esclusi dalla ge­

stione consolare. Sono fes­
serie dette a scopo stru­
mentale. Nessuno ha mai 
voluto escludere i  natura­
lizza ti; lo s i può verificare  
studiando le proposte d i 
legge fa tte  da i p a rtit i e in  
particolare quella recante 
la firm a  d i Berlinguer.

Bastava po i essere pre­
senti a lle innum erevoli r iu ­
n ion i sui Co. Co. avutesi 
neg li u ltim i scorsi qu i a 
M elbourne per constatare 
come tu tt i fossero sensib ili 
alla questione dei natura- 
lizzati. A lcun i, compresa 
le FILEF, avevano a d d ir it­
tura proposto che se s i fos­
se form ato un C. C. a M e l­
bourne sarebbe stato g iu ­
sto includere metà natu­
ralizzati q metà c itta d in i 
ita lian i. Ma è evidente 
che l'auto re non ha m ai 
partecipato a quelle r iu ­
nioni.

La "p e r la "  del suo ra-

( Continua a pagina 12)

NELLA CATTOLICISSIMA PADOVA”11 ricco che colpisce il povero
Intervista con il professor Enrico Berti 
(de) per capire le radici del terrorismo. 
—  Chi e' " Autonomia"  e i suoi rapporti 
di " buon vicinato"  con forze moderate 

dominanti.

-  RIFLESSIONI SULLO SCIOPERO DELLA B E N Z IN ADa vertenza isolata a caso nazionale
Le pesanti responsabilità' del governo federale  —  I l  signifi­

cato della legge 45D.

SYDNEY —  Si è concluso 
dopo una settimana lo scio­
pero dei dipendenti delle 
compagnie petro lifere addetti 
al trasporto e alla d is tribu ­
zione della benzina alle sta­
zioni d i servizio del New 
South Wales.

A qualche settimana dalla 
conclusione di questo scio­
pero, quando ormai g li auto­
m ob ilis ti non imprecano più 
nelle lunghe file  davanti ai 
d is tr ibu to ri, è utile  rifle tte re  
sulle cause di questa verten­
za e sul perchè essa sia d i­
ventata da un caso isolato, 
che riguardava una sola sta­
zione di servizio, un caso sta­
tale e nazionale.

I fa tt i in breve: alcuni ca­
m ion is ti della T .W .U . (Tran- 
sport W orkers' Un ion), d i­
pendenti della AMOCO, han­
no deciso di non rifo rn ire  una

stazione di servizio e di d i­
stribuzione aM'ingrosso, Lai- 
dely & Co. di Leppington 
(NSW ), poiché essa riforn iva 
a sua volta una stazione di 
servizio situata nell'area me­
tropolitana, lavoro norm al­
mente svolto dai cam ionisti 
delle grosse compagnie, im ­
piegando manodopera a con­
d iz ioni e paga in fe rio ri.

Le questioni, dunque, erano 
due: la sicurezza del posto di 
lavoro per i cam ion isti alle 
dipendenze delle grosse com ­
pagnie, una sicurezza messa 
in perico lo da ll'appalto delle 
loro aree di lavoro; e l'assun­
zione di manodopera a cond i­
zioni e paga in fe rio ri a quelle 
previste dal contratto fede­
rale della categoria.

Secondo la normale prassi 
australiana in questi casi, 
una volta che una vertenza

( Continua a pagina 11)
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"U n 'a ltra  storia" 

100 A N N I  
DI AUSTRALIA  

BIA N C A
Dal prossimo numero 
una nuova rubrica a 
puntate, episodi e cu­
riosità di storia sociale 
australiana.

(Presentazione 
a pagina 2)

Situazione insostenibile con il vecchio governo

Governo di emergenza l’unica soluzione
Pertini ha ridato a Cossiga l'incarico di formare il governo, 

ma con chi lo faro'?

del genere sorge, interviene 
su richiesta delle parti, o di 
una delle parti, la Commis-

ROMA —  Il presidente Per­
tin i ha assegnato a Cossiga 
il com pito di form are il nuo­
vo governo. M ercoledì Cossi­
ga aveva rassegnato le d i­
m issioni del suo governo co­
me era stato invita to a fare 
dai com unisti e dai soc ia li­
sti che avevano in terrotto  la 
tregua (durata sette mesi) 
concessa dopo le elezioni de l­
lo scorso anno.

È evidente che il governo 
era venuto a trovarsi in una 
situazione paradossale e sen­
za precedenti. Si trattava di 
un governo che non aveva più 
la maggioranza per d ich iara­
zione di forze che lo avevano 
finora sostenuto. Tuttavia, i 
nuovi d irigen ti della democra­
zia cristiana avevano cercato 
d i bloccare 11 chiarim ento po­
litico . per mantenerlo in vita 
prolungando la cosiddetta 
" tre g u a ". Lo stato di cose

che si era creato era senza 
dubbio anomalo e insosteni­
bile.

Cossiga ha così aperto la 
c ris i dando almeno prova di 
non essere sempFicemente ir ­
responsabile.

L'ala destra della De, rap­
presentata dalla nuova d ire ­
zione (quella emersa al Con­
gresso con il raduno attorno 
al "p ream bo lo " contro l'aper­
tura al PCI), aveva tentato 
d i far continuare tran qu illa ­
mente l'agonia del governo 
Cossiga. Anche quando il pre­
sidente Pertini aveva chiesto 
la ve rifica , Donat Cattin, nuo­
vo vice-segretario, risponde­
va che si trattava di "p re o c ­
cupazioni fo rm ali e fo rm a li­
s tiche ". A questa linea della 
putrefazione la minoranza d e l­
la De (cioè il 43% di quel 
partito ) ha opposto una dura 
requis itoria  pronunciata da

Galloni durante la prima r iu ­
nione della neo-eletta d irezio­
ne ( il g iorno 14 marzo). Ai 
ten ta tiv i d i P iccoli d i d ila ­
zionare le sorti del governo 
attraverso incontri e dialoghi 
con i pa rtiti. Galloni si era 
chiesto: per fare che, di che 
g r ft ia ?  " In  quale direzione? 
Con quale linea p o litica? ". 
È fin  troppo chiaro, osserva­
va il leader dell'area Zacca- 
gn in i, che " i  p rim i e ffe tti de l­
la linea del preambolo sono 
già stati il r if iu to  del PCI al 
d ialogo e la c ris i nel PSI. 
Su questa linea il discorso è 
chiuso prima di com inciare".

E in fa tti il g iorno prima, 
durante il Comitato Centrale 
del PCI, Natta osservava: 
"D o po  le decisioni del PSI 
e l'a tto  form ale dei capigrup­
po socia listi di r it iro  della

(Continua a pagina 12)
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PER LO STUDIO DELLE LINGUE IN S.A.

IL GOVERNO STANZIA 
$29 PER STUDENTE

ADELAIDE —  Il nuovo go­
verno statale ha promesso la 
concessione d i un sussidio di 
29 do lla ri a chi studia la pro­
pria lingua madre nelle scuo­
le dove c'ò un'alta percen­
tuale di f ig li d i im m igrati. Nel 
1979 il sussidio era di 14,50 
do lla ri ed il numero d i scuole 
con più di 150 studenti stu­
denti era in feriore. Se si con­
tano anche i sei m ila studenti 
co invo lti nello studio dopo le 
norm ali ore d i lavoro, il prov­
vedimento interessa un d i­
screto numero d i persone. Le 
scuole che da anni insegnano 
le lingue sono state troppo 
ignorate. Con il provvedimen­
to odierno si passa ad un 
graduale riconoscim ento del 
loro lavoro.

Questo riconoscim ento de­
riva anche dal fa tto , più vo l­
te sottolineato, che le comu­
nità m inoritarie  non sono più 
disposte a restare nel ghetto 
e nell'emarginazione cu ltu ­
rale.

Sarebbe ora il caso che

questo risveglio  avvenisse nel 
mondo del lavoro dove l'o ­
pera delle unioni è vistosa­
mente carente nei confronti 
degli em igrati, quasi che si 
volesse per forza fa rg li g io­
care un ruolo negativo.

Nel settore scolastico dove 
i live lli cu ltu ra li sono maggio­
ri si riesce a trovare persone 
capaci d i indiv iduare aree 
problematiche e proporre so­
luzioni. Non è così nelle unio­
n i, ma sarebbe auspicabile 
che lo fosse. A parte i pochi 
ten ta tiv i, in una città  come 
Adelaide le in iz ia tive sinda­
cali tese a far aumentare le 
preparazioni culturale e po li­
tica de ll'opera io im m igrato 
sono assenti. È forse anche 
per questo m otivo che nei 
paesi industria lizzati c'è più 
partecipazione e gestione o- 
peraia nel mondo del lavoro, 
mentre qui g li operai restano 
sempre agli antipodi delle 
tra tta tive , tag lia ti fuo ri dai 
processi decisionali.

(E. S.)

Ài lettori il saluto dell’Ambasciatore
MELBOURNE — - Nel corso d i una conversa­
zione telefonica con il direttore di "N .P .". il 
nuovo Ambasciatore italiano a Canberra. Ser­
gio Ange letti, ha rivolto un saluto a tu tti i 
nostri lettori e agli aderenti alla FILEF.

Nel trasmettere questo semplice e sin­
cero messaggio dell'Ambasciatore ai lettori, 
la Redazione d i "Nuovo Paese" approfitta a 
sua volta per dargli un caloroso benvenuto 
in Australia. Sappiamo che Ange le tti è un 
uomo d i sicura fede democratica in possesso 
di un bagaglio d i esperienze acquisite du­
rante intensi periodi d i lavoro al servizio degli 
emigrati italiani. Basti citare, per fare un solo 
esempio, i l  contributo che egli ha dato alla 
stipulazione dell'Accordo d i Sicurezza Socia­
le tra il Canada e l'Italia. In Australia, ne siamo 
sicuri, egli saprà dare un sim ile contributo 
alla soluzione dei problemi che affliggono d i­
versi settori della nostra collettività.

La Redazione d i "Nuovo Paese"

Un invito 
ai lettori 
ad abbonarsi
Caro D irettore,

faccio  i l  m io dovere per i l  
rinnovo dell'abbonam ento in ­
viando la somma per un ab­
bonamento sostenitore. So 
che le spese sono enorm i ( an­
che le p iccole pubblicazion i 
costano) e m i sembra che i l  
governo ita liano contribuisca  
poco a questa opera necessa­
ria  a no i ita lia n i d 'A ustra lia , 
così lontani e così a corto  d i 
in form azion i sulle cose che 
accadono nel mondo.

Rinnovando i l  m io  con tri­
buto e augurandovi che la si-

PER GLI IT A L IA N I DI ADELAIDE

Sara’ costruito

tuazione economica m ig lio ri,  
in v ito  tu tt i g li am ic i le tto ri 
che finora non avessero r in ­
novato l'abbonamento a farlo  
al p iù  presto, a ffinchè questo 
giornale con tinu i ed essere 
pubblicato e d iventi, in un 
prossim o fu turo, un settim a­
nale.

Con stima,
co rd ia li sa luti 

G. Carollo (Kew )

Riunione 
sull'Accordo di 
sicurezza sociale 
tra Ita lia  e 
Australia

MELBOURNE —  Mercoledì 5 
Marzo si è svolta presso g li 
u ffic i della Western Region a 
Footscray una interessante 
riun ione d i ra p p re s e n ta n t^ i 
organizzazioni italiane 
problem i re la tiv i a lle pendo­
ni.

I partecipanti hanno r ile ­
vato come esistano ancora in 
questo campo numerosi pro­
b lem i ed ingiustiz ie  dovute 
soprattutto all'assenza di un 
Accordo di Sicurezza Sociale 
tra l'Ita lia  e l'A ustra lia  che 
si risolve, appunto, in palesi 
d iscrim inazioni nei confronti 
degli ita lian i em igrati in Au­
stralia.

Basti ricordare (come ha 
fa tto  anche questo giornale 
con la lettera inviata alla se­
natrice G uilfoyle —  vedi n. 
5) che l'em igra to che rientra 
in Italia dopo più di dieci 
anni in Australia deve r ito r­
nare qui per poter ottenere 
la pensione, che il pensio­
nato che riceve e la pensione 
australiana e quella i ta l j^ k ì  
subisce un tag lio  della 
sioe australiana quando gli 
aumenta quella ita liana, n 
semplicemente i casi più gra­
vi in cui l'em igra to  non è 
riusc ito  a maturare il d ir itto  
alia pensione nè in Italia nè 
in Australia.

Con un Accordo di S icu­
rezza Sociale una buona par­
te di questi problem i potreb­
bero essere riso lti. L 'Accordo 
è possibile e realizzabile: lo 
si è fa tto  con il Canada, q li 
Stati Un iti ed a ltr i paesi. Del 
resto, è già in corso da anni 
una tratta tiva tra l'INPS, il 
m in istero del lavoro ita liano 
e il "S o c ia l S e cu rity " austra­
liano. In m erito  a questa con­
siderazione, però, i parteci­
panti non hanno potuto fare 
a meno di constatare il gros­
so rita rdo nella defin izione 
de ll'A ccordo , dovuto anche 
in buona parte alla poca d i­
spon ib ilità  del governo au­
straliano. Per cui tu tt i i par­
tecipanti hanno concordato 
che per accelerare i tempi è 
necessaria una campagna di 
m obilitazione e sensibilizza­
zione d i tu tt i i settori interes­
sati a l l ’Accordo, una campa­
gna che dovrebbe vedere il 
lancio di una petizione rivo l­
ta ad entrambi i governi a f­
finchè questi sb locchino le 
cose e procedano rapidamen­
te alla conclusione delle  tra t­
ta tive.

(r. I.)

La consueta rubrica 
"Regioni" non appare 
su questo numero.

Il consultore Lugari- 
ni è in Italia.
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100 A N N I  

DI AUSTRA LIA  
B IA NC A

Dal prossimo numero 
una nuova rubrica a 
puntate, episodi e cu­
riosità di storia sociale 
australiana, a cura di 
Claudio Marcello.

e posti a i lavoro per i  so li 
soci del sindacato stesso. 
I sindacati australiani, pe­
rò, r ifiu ta rono  d i collabo- 
rare in qua lsiasi maniera 
con i "com pagn i c ines i” , 
i  qua li dovettero continua­
re a lo ttare separati dal 
resto de l m ovim ento s in ­
dacale.

Sono episodi "m in o r i"  
della storia  d i questo pae­
se, d im en tica ti o nascosti 
nei lib r i sco lastic i de i no­
s tri f ig li.  È im portante in ­
vece poter gettare uno 
sguardo anche neg li angoli

Nel 1888, dopo 100 anni di invasione bianca, gli abo­
rigeni erano stati sterminati del tutto in Tasmania e 
quasi del tutto in Victoria ma in altre parti la resistenza 
armata continuava. Nello stesso anno la compagnia pa­
storizia King Sound nel Western Australia perdette 
oltre 7000 pecore, in seguito a rappresaglie degli 

aborigeni.

N el 189Q nel d is tre tto  
d i Derby (W .A .) i l  capo 
aborigeno Sandamarra 
" passò al nem ico”  come 
cercatore d i traccie della  
polizia. Una volta compre­
se le ta ttiche dei bianchi, 
uccise i l  po liz io tto  da cu i 
dipendeva, catturò delle  
arm i e liberò un gruppo d i 
prig ion ie ri aborigeni, che 
poi guidò in  una serie d i 
attacchi.

Ne l 1885 esisteva a M e l­
bourne un sindacato d i c i­
nesi ne ll'indus tria  de l m o­
b ilio  e 300 operai cinesi 
entrarono in sciopero con­
tro i  da tori d i lavoro, an­
che cinesi. Entro tre anni, 
i l  "Ch inese W orkers' U- 
n io n "  aveva conquistato  
un salario base, la se tti­
mana d i 50  ore, vacanze

p iù  in ombra d i questa s to­
ria , se vogliam o capire in 
che direzione va la società 
australiana neg li anni 80  e 
i l  ruo lo che potranno svo l­
gere le m inoranze etniche.

P iù che una “ s toria  d i 
A u s tra lia ", la rubrica sa­
rà una raccolta  d i episo­
d i meno conosciuti, che 
ne ll'ins iem e daranno un 
quadro "im p re ss io n is tico "  
d i questa società neg li u l­
t im i cento anni. Come fon­
t i verranno u tilizza ti testi 
d i storia  sociale austra lia­
na, illus traz ion i de ll'epo­
ca e —  per quanto r i ­
guarda l'im m igraz ione ita ­
liana —  docum enti de l M i­
nistero deg li Esteri ita lia ­
no.

A PARTIRE 
DAL PROSSIMO NUMEROUn aspetto della manifestazione per la salvaguardia delle terre aborigene.

Gli aborigeni vogliono le loro terre
ADELAIDE —  Col m anife­
starsi sempre più evidente 
delle intenzioni del governo 
liberale e delle Compagnie 
m ultinazionali d i sfrutta re sel­
vaggiamente le risorse m ine­
rarie e energetiche, aumenta 
anche la pressione degli a- 
borigeni che vogliono conser­
vare i propri te rrito ri a lcuni 
dei qua li, ne ll'am bito  delle 
loro concezioni, sono sacri.

Com'è noto, g li aborigeni 
del Western Australia hanno 
energicamente protestato con­
tro  il governo de llo  Stato in 
seguito alla proposta di una 
Compagnia petro lifera am eri­
cana di perforare il suolo alla 
Noonkambah Station.

Rispondendo alle rim o­
stranze degli aborigeni, il Pre­
m ier Court ha dim ostrato in­
sensibilità e arroganza con 
afferm azioni del tipo : "Q u a l­
siasi pressione aborigena non 
esiste, poiché essi non sareb­
bero co invo lti in nessun scon­
tro, dato che non fa parte del­
la loro natura". Cioè, in altre 
parole —  se capiamo be­
ne — , c iò  che g li aborigeni 
dicono non conta, tanto sono 
un popolo rem issivo, incapace

di reagire e c iò  ci permette 
di fare quello che vogliam o. 
Solo una mente malata po­
trebbe fare queste afferm a­
zioni.

Intanto in Sud Australia il 
m ovim ento per il d ir itto  alla 
terra degli aborigeni sta con­
quistandosi l'appoggio e la 
sim patia anche tra i po lit ic i. 
Recentemente, ad una mani­
festazione di trem ila perso­
ne, sono in tervenuti Gough 
W hitlam , Don Dunstan, il ca­
po dell'opposizione Bannon e 
il leader dei dem ocratici M il- 
Ihouse ed esponenti aborigeni 
che hanno parlato a favore 
d i una legge proposta dai la­
buristi intesa a salvaguardare 
i d ir it t i del popolo P itjian tja- 
ra. Se non si approva e si 
applica questa legge, ha detto 
Dunstan, ri governn Tonkin 
commetterà un genocidio cu l­
turale.

In seguito alla m anifesta­
zione il governo ha accettato 
alcuni punti fondam entali nel­
la rivendicazione dei P itjjan- 
tjara ed ha detto di voler 
avviare una tratta tiva con le 
Compagnie petrolifere.

F. Barbaro

Villaggio degli anziani
I  fondi del governo federale sembrano pero' ancora pochi.

ADELAIDE —  Il governo fe ­
derale ha concesso lo stan­
ziamento di 484 m ila do lla ri 
per la realizzazione del V il­
laggio per g li ita lian i anziani.

I fond i federali vanno ad 
aggiungersi a que lli già rac­
co lti dalla com unità italiana 
che ha dim ostrato , ancora 
una volta, quanto abbia a 
cuore le cond izioni degli an­
ziani, una categoria troppo 
spesso dim enticata soprattut­
to dai giovani per i quali, 
spesso a ttra tti dagli abbagli 
del m ateria lismo e del consu­
m ismo, i vecchi diventano un 
peso. Il V illagg io  per g li an­
ziani dovrà o ffr ire  l'assisten­
za sanitaria ma potrà anche 
in parte contribu ire ad e lim i­
nare il problema d i tanti uo­
m in i e donne che, giunti ad 
una età avanzata, si trovano 
in uno stato di emarginazio­
ne, abbandono e isolamento.

La comunità italiana, dice­
vamo, ha contribu ito , come 
sempre, di tasca propria. La 
somma del governo federale 
corrisponde agli sforzi della 
com unità? Se la misura con­
tro  tu tto  quello che g li ita lia ­
ni hanno fa tto  in questo pae­
se (per il suo sviluppo eco­
nom ico e sociale) essa risulta 
chiaramente insuffic ien te . Il 
governo, se vorrà uguagliare 
g li sforzi della nostra comu­
nità, dovrebbe stanziare più

soldi oggi per colmare le la­
cune di ieri e per soddisfare 
i bisogni di que lli che domani 
saranno anziani.

La carità non basta e la 
forza di volontà a volte non 
arriva dove vorrebbe. Quello

di cui la comunità italiana ha 
bisogno è farsi riconoscere 
i propri d ir itt i,  perchè di V il­
laggi ne ha pagati tanti con 
i sudori d i una lunga storia 
d i immigrazione.

(E. S.)
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IN TE R V IS TA  C O N  L 'O N . B U TTO NIstruzione: le nostre priorità’
I l  ministro ombra federale spiega come i laburisti spende­

ranno i soldi per l'istruzione.

Intervento di Pio Galli dopo la visita in Australia

” Inadeguate le risposte ai problemi dei lavoratori italiani”
G alli, uno dei segretari della FLM , riporta in questo articolo  

le impressioni che ha recentemente raccolto in Australia.

Pubblichiam o d i seguito la 
parte saliente d e ll'a rtico lo  d i 
G alli tra tto  dal quotidiano  
" l'U n ità " .

Durante la permanenza il 
sindacato australiano ha or­
ganizzato riun ioni e incontri; 
con g li "shop  s tew ards" (de­
legati), con d irigenti delle l i ­
moni sindacali (sindacati di 
m estiere), assemblee nelle 
fabbriche e te rrito ria li con la 
partecipazione di lavoratori e 
lavora tric i ita lian i nelle c it­
tà di Sydney, Adelaide, New- 
castle e Melbourne.

Si è tra tta to  di una a ttiv ità  
intensa ma di pos itiv i r isu l­
ta ti, sia per l ’ interesse degli 
"shop  s tew ard" e dei d ir i­
genti sindacali australiani a l­
la esperienza unitaria e di lo t­
ta della FLM in Ita lia , sia per 
l'accoglienza fraterna avuta

« lavoratori ita lian i, per la 
esigenza di conoscere i 
nel nostro Paese, le con­
quiste del movim ento sinda­

cale, sia per la soddisfazio­
ne espressa rispetto all unità 
dei m etalm eccanici e per il 
processo di unità in corso in 
Italia fra le Confederazioni.

In queste riun ion i, assem­
blee, dove la discussione è 
stata ampia, si è potuto con­
statare come i fa tti che nel 
bene e nel male caratteriz­
zano la v ita  po litica , sociale 
e sindacale del nostro Pae­
se fossero sconosciuti ai più, 
anche perchè pur essendoci 
giornali in lingua italiana 
(sovvenzionati tra l'a ltro  dal 
governo ita liano) questi non 
solo non sono ob ie ttiv i sulla 
inform azione ma hanno con ti­
nuato e continuano a dare 
d e ll’ Italia una immagine fa l- 

a f c  strum entale, tutta negati-
e qualunquista, finalizzata 

a determinare agnosticismo 
se non add irittu ra  avversione 
verso il proprio Paese. Tutto 
c iò è funzionale a determ ina­
re stati d i accettazione passi­
va rispetto a problem i veri 
che g li im m igrati hanno.

Non esiste in Australia un 
sistema di sicurezza sociale 
che tu te li i lavoratori in caso 
di m alattia, in fortun io , m ater­
nità, esiste un sistema pen­
s ionistico m isto statale e p ri­
vato m olto precario, ma non 
esiste ancora la convenzione 
fra i due Stati sul trasferim en­
to dei contribu ti pensionistic i. 
Tutto  c iò  rappresenta disagi 
enormi per i lavoratori i quali 
sono costre tti a subire con­
siderevoli costi durante i pe­
riod i d i m alattia e in fortun io , 
nonostante pagassero alle as­
sicurazioni private consisten­
ti quote di salario. I lavora­
to ri possono essere licenziati 
durante la m alattia, l'in fo rtu ­
nio e in qualsiasi a ltro  mo­
mento e questa pratica è par­
tico larm ente usata nei con­
fro n ti dei lavoratori im m igrati 
soprattutto quando questi si 
impegnano ne ll'a ttiv ità  sinda­
cale.

Però questi ed a ltr i.p rob le ­
m i non riguardano solo i la­
voratori im m igrati ma in fon ­
do tu tti i lavora tori, australia­
ni compresi. Per rendersi con­
to delle precarie condizioni 
d i lavoro, di ambiente e di 
tutela della salute, basti pen­
sare che nel '74  ( l'u ltim o  an­
no d i cui ci sono i da ti) si 
sono ve rifica ti 300 casi di 
m orte per in fortun io  sul lavo­
ro, o ltre 3 m ila casi d i in fo r­
tun io  con inva lid ità  perma­
nente.

Questi da ti, sono la spia 
d i come le m ultinaziona li

Pio Galli

mantengono condizioni d i la­
voro gravi, dove la vita del 
lavoratore non conta, quando 
invece conta il p ro fitto  per 
il quale si impongono soffe ­
renze e disagi ad intere fa ­
m ig lie . Ciò vale per tu tti i la­
voratori ma particolarm ente 
per i lavoratori im m igrati .i 
qua li, come ha dim ostrato la 
inchiesta della commissione 
per g li A ffa ri e tn ic i del New 
South Wales, ricevono inden­
nizzi m inori o ltre  a impiega­
re più tempo a concludere le 
tra tta tive  a mezzo tribunale 
rispetto agli a ltr i lavoratori.

Non esistono il necessario 
addestramento, una in form a­
zione suffic ien te  e nelle lin ­
gue che i lavoratori im m igra­
t i possano capire, che dia ai 
lavoratori stessi una cono­
scenza adeguata delle mac­
chine, delle catene di mon­
taggio, dei m ateriali e delle 
sostanze chim iche nocive che 
usano, dei perico li e rischi 
che essi corrono: quindi di 
come ev ita rli, d i come proteg­
gersi. In fatti non è fac ile  tro ­
vare una fabbrica, dove i car­
te lli e g li avvisi d i perico lo 
siano sc ritti nelle lingue dei 
lavora tori d i quella fabbrica. 
D 'a ltra parte, la possibilità 
di imparare l'inglese in fabbri­
ca o in orario di lavoro pa­
gato sono m olto esigue (r i­
spetto a ciò, m olto interesse 
ha suscitato la nostra con­
quista delle 150 ore).

Non è il caso di d ire che 
si è all'anno zero, ma è ovvio 
che le risposte date fino  ad 
ora a questi problem i anche 
da parte del m ovim ento ope-

Agnes Heller, discepola del 
famoso m arxista Lukas, è 
m olto nota anche in Italia per 
la sua elaborazione della " te ­
oria dei b isogn i" a partire 
da M arx. Oggi, lasciata l'U n­
gheria, insegna in Australia 
presso l'un iversità  di La Tro- 
be, Melbourne.

Una testimonianza del suo 
lavoro teorico ci viene o ffe r­
ta dall'am pia in tervista che 
la Heller ha rilasciato a Ferdi­
nando Adornato e che g li Edi­
to ri R iuniti hanno pubblicato 
con il t ito lo  "P e r cambiare 
la v ita " .

La Heller si richiama in 
m odo esp lic ito  a un sistema

raio organizzato sono ancora 
in su ffic ien ti. Anche in Austra­
lia si registra un dato di cre­
scente disoccupazione (oltre 
il 6 per cento nel '79) che 
colpisce m aggiormente gli o- 
perai generici e quindi i la­
voratori im m igra ti, le innova­
zioni tecnologiche ne sono 
una causa principale.

A i lavoratori non solo viene 
negato il d ir itto  di avere la 
propria voce nelle decisioni 
di ristrutturazione delle im ­
prese e di avere garanzie con­
crete di d ir itto  al lavoro, ma 
anche la possib ilità  di r iqua li­
fica rs i attraverso corsi d i ad­
destramento professionale.

In questa realtà i sindacati 
australiani ed in particolare 
l'A M W S U  hanno da tempo 
preso coscienza della esigen­
za di fa rs i carico dei proble­
mi partico lari deg li im m igra­
t i com inciando ad agire nel 
campo deM'informazione, de l­
la pubblicazione d i notizie 
sindacali in diverse lingue; in 
qualche caso è stata portata 
avanti con successo la riven­
dicazione dell'insegnam ento 
dell'ing lese nelle fabbriche. 
Ma l'azione rivendicativa sui 
problem i partico lari degli im ­
m igrati per conseguire l'e ffe t­
tiva parità con i lavoratori 
australiani, anche per la loro 
mancata partecipazione a tu tti 
i live lli della vita sindacale, 
resta tuttora inadeguata.

La mancanza di partecipa­
zione degli im m igrati alla v i­
ta sindacale è dovuta a d ive r­
se ragioni: problem i d i lin ­
gua, d iversità di cultura e di 
tradizione sindacale, mancan­
za di strutture adeguate a pro­
muovere questa partecipazio­
ne. Tuttavia è sempre più r i­
conosciuta, a ll'in te rno  del m o­
vim ento sindacale australia­
no, l'im portanza determ inante 
della partecipazione dei la­
voratori im m igra ti che costi­
tu iscono la metà della clas­
se operaia australiana. In que­
sto senso l'A M W S U  x il s in­
dacato che maggiorm ente ha 
dim ostrato interesse in que­
sto campo.

PIO GALLI 
segretario generale FLM

di norme e valori che fa per­
no su tre soli nodi fondam en­
ta li: la com unicazione razio­
nale (bisogna persuadere e 
non im porre); l'esclusione, 
nel quadro della soddisfazio­
ne d i tu tt i i b isogni umani, 
d i que lli " re la tiv i al possesso, 
al potere e aM 'am bizione"; il 
dovere d i sviluppare la r ic ­
chezza sociale in tu tt i i suoi 
aspetti.

Più che sul modo di pro­
duzione e i rapporti d i pro­
duzione del m arxismo clas­
sico, la Heller sembra tonda 
re la sua concezione del so­
cia lism o su postu lati m orali 
che fanno pensare alle cate-

D. Durante i l  governo 
W hitlam, l'im postazione ge­
nerale riguardo alla pubblica  
istruzione era d i dare a tu tt i 
uguali opportunità d i is tru irs i 
e d i non fa r mancare pub b lic i 
finanziam enti alle scuole. 
Qual'è, a questo proposito , la 
sua posizione e quella d i un 
eventuale governo federale  
laburista?

R. Questa aspirazione è 
rimasta im m utata, ma bisogna 
subito fare un chiarim ento. 
Per arrivare rapidamente a 
realizzare queste fina lità  oc­
corrono fond i che, data l'a t­
tuale situazione economica, 
saranno d ispon ib ili in misura 
m inore che ai tempi del go­
verno W hitlam . Vorremmo 
stanziare fo rt i somme per la 
pubblica istruzione, ma pro­
babilm ente non disporrem o di 
fond i pari a que lli del tempo 
del governo W hitlam , perchè 
ci troverem o a dover fare i 
conti con problem i socia li e 
p o litic i urgenti quanto quel­
lo de ll'is truz ione: il più no­
tevole è que llo  della d isoc­
cupazione. Sarebbe im possi­
bile mettere in atto un piano 
d i fo rt i stanziamenti nel cam­
po de ll'is truzione, mentre con­
temporaneamente c'è un nu­
mero così a lto  di disoccupati. 
Quanto alla nostra aspirazio­
ne d i o ffr ire  a tu tti uguale d i­
r itto  a llo  studio, questa non 
è cambiata e spero che non 
cambierà mai, a ltrim enti non 
varrebbe la pena d i apparte­
nere al partito  laburista.

D. Q uind i i l  partito  labu­
rista, p iuttosto che aumenta­
re g li stanziamenti, r id is tr i­
buirebbe i  fond i d i cu i può 
disporre, assegnandone una 
parte più notevole alle scuo­
le p iù bisognose d i assisten­
za.

R. Per rispondere in tu t­
ta franchezza, dato che non 
potremo disporre di quantità 
illim ita te  di denaro, dovremo 
decidere che cosa sia più im ­
portante e più urgente. Le no­
stre prio rità  si concentreran­
no su alcuni settori partico la­
r i, e vorre i ora illustrarne tre: 
m olte scuole in zone rura li; 
m olte scuole nei grossi cen-

gorie e agli im perativi d i 
Kant. L 'autrice non fa. tu tta ­
via, una chiara d istinzione tra 
"b is o g n o " e "d e s id e r io ”  e 
rende cosi incerto il quadro 
che la Heller sembra farsi del 
soggetto reale, degli uom ini 
e delle donne reali.

L 'an tig iacobin ism o della 
Heller la porta ad un rif iu to  
totale di Lenin e della stessa 
rivoluzione d 'o ttobre  nonché 
dei "paesi so c ia lis ti" . A lla 
base di questo rif iu to  vi è il 
rich iam o ind ire tto  ad alcuni 
tem i di M arx sul carattere 
non "p o l it ic o "  ma "s o c ia le "  
che dovrebbe necessariamen­
te e immediatamente assume­

te  urbani; e i program mi di i- 
struzione m u lticu ltu ra le , che 
finora sono stati p iuttosto tra ­
scurati. I nostri stanziamenti 
d i fond i si concentreranno 
soprattutto su questi tre set­
to ri.

D. I la buris ti hanno un 
programma specifico riguardo  
a l m ulticu ltu ra lism o?

R. Sì, ma devo ripetere 
che ci sono grossi problem i 
tanto finanziari quanto di de­
term inazione delle prio rità . 
Sarebbe desiderabile avere 
fond i su ffic ien ti per finanzia­
re program mi di istruzione 
b ilingue in tu tte  le scuole, ma 
putroppo questo non ci sarà 
possibile, e dovremo concen­
tra rc i sui settori più d isagia­
t i.  Per esempio, ci sono a lcu­
ne scuole in cui il 70% degli 
a lunni sono f ig li d i im m igra ti, 
e a ltre con percentuali m olto 
più basse; queste u ltim e 
scuole purtroppo riceveran­
no meno assistenza finanziaria 
d i quelle in cui la concentra­
zione è maggiore. Si tratta 
sempre di stab ilire  a quali 
casi dare la precedenza. Per 
spiegare la questione in a ltr i 
te rm in i: ci sono m inoranze di 
im m igra ti m olto numerose, 
come la comunità greca, que l­
la italiana e quella turca. Se 
si va incontro alle loro ne­
cessità con stanziamenti d i 
fond i, questo potrà dare o r i­
gine a leg ittim e proteste da 
parte delle com unità meno 
numerose, come per esempio 
quella olandese. Bisogna sta­
re attenti a che i p ronnm m i 
m u lticu ltu ra li non div idano 
fra loro le varie comunità 
invece di un ificarle .

D. Q uesti p rogram m i po­
trebbero risu lta re  in un au­
m ento delle iscriz ion i de i f ig l i 
d i im m igra ti a is t itu t i d i i- 
struzione superiore, o invece 
i l  pa rtito  laburista ha proge tti 
specia li per o ffr ire  ai g iovani 
im m ig ra ti e agli studenti de l­
le scuole ru ra li m agg iori op­
portunità d i proseguire g li 
stud i a live llo  terziario?

R. Qualsiasi programma 
m u lticu ltu ra le , come qualsiasi 
programma per le zone rura li

re una rivoluzione socialista.

In altre parole, viene re­
spinta l'ipo tes i della trasfor­
mazione rivoluzionaria in due 
tem pi: conquista del potere da 
parte della classe operaia e 
poi edificazione del soc ia li­
smo. Si tratta di un punto 
cruciale nel d iba ttito  della s i­
nistra occidentale.

Tenedo conto delle  so llec i­
tazion i, le spinte e i problem i 
so llevati dai g iovani, le don­
ne, ecc.. la Heller esprime 
la consapevolezza che soc ia li­
smo sign ifica  innanzitutto 
"cam bia re  la v ita ".

(S. M .)

disagiate, deve cercare di fo r­
nire uguale misura di assi­
stenza a tu tti i settori della 
com unità. Per fare un esem­
pio concreto, al tempo del 
governo W hitlam  noi abo lim ­
mo le tasse d 'iscriz ione a l­
l'un ivers ità , pensando che 
questo avrebbe fa c ilita to  l ’ac­
cesso di studenti provenienti 
da am bienti socioeconom ica­
mente d isagia ti. Ora penso 
che si possa d ire che ques'o 
ob ie ttivo  non è stato raggiun­
to, perchè questi g iovani si 
erano trova ti in una posizione 
di svantaggio fin  dalle  scuo­
le secondarie. Per esempio, 
i g iovani che risiedono in 
campagna hanno solo un ter­
zo delle opportunità che han­
no i g iovani d i c ittà  d i a rri­
vare a ll'is truz ione superiore. 
Penserei che più o meno que­
ste proporzioni valgano anche 
per i f ig li degli im m igra ti, da­
to che valgono per i g ’ovani 
provenienti da fam ig lie  ope­
raie disagiate. Dato che il 
problema ha origine nel s i­
stema scolastico, i nostri pro­
grammi tenteranno d i rim e­
diare alle ingiustiz ie  esistenti 
a live llo  di scuola secondaria, 
per incoraggiare i giovani, se
10 desiderano, a proseguire 
g li studi a live llo  universita­
rio.

D. A proposito delle tas­
se d 'iscriz ione , s i è detto, per 
esempio nel Rapporto W il­
liam s, che, siccom e l'a b o li­
zione delle tasse d 'iscriz ione  
non aveva g iovato a coloro  
per i  qua li era stata propos'a, 
ora s i parla d i rin trodurre  que­
ste tasse. Q ual'ò la posizio­
ne de i laburisti?

R. Non rip ro d u rre m o  le 
tasse d 'iscriz ione . Ques'o 
sembra un po ' in contrad­
dizione con quanto ho detto 
prima riguardo alle conse­
guenze dell'abo liz ione d i que­
ste tasse. Ma sono convin*o 
che l'averle  elim inate ha an­
che avuto e ffe tti pos itiv i: il 
più im portante è stato l'au­
m ento del numero di studenti 
adu lti che, se avessero dovu­
to pagare una tassa d 'is c r i­
zione. non sarebbero mai an­
dati a ll'un ive rs ità ; invece, la 
loro presenza è un esemDio 
concreto del s ign ifica to  de l­
le parole "educazione per­
manente".

D. È stato i l  governo W hit­
lam a varare i l  TEAS (Tertia- 
ry  Education A llow ance Sche- 
m e). sistema d i sussid i finan ­
z ia ri ag li studenti un iversita­
r i  d i fam ig lie  non benestanti.
11 governo Fraser ha reso più 
d iff ic ile  per m o lti studenti 
continuare a ricevere questo 
sussidio. Quale sarebbe la po­
sizione d i un eventuale go­
verno laburista?

R. In prim o luogo, i sus­
s id i attualmente riscossi da­
g li studenti sono totalm ente 
in su ffic ien ti, se li si confron­
ta con il sussidio di d isoccu­
pazione e con il redd ito  m i­
nim o sotto il quale si è con­
sidera ti "p o v e ri" .  In secondo 
luogo, il modo con cui il 
sussidio viene assegnato dà 
orig ine a diverse ingiustiz ie  e 
restriz ion i. Quando andremo 
al potere, aumenteremo la c i­
fra del sussidio, apporteremo 
m odifiche al means test (me­
todo di accertamento delle 
cond iz ioni economiche) e 
svolgeremo rapidamente se­
rie indagini sul m odo con cui 
il sussidio viene assegnato 
a chi ne fa richiesta.

A  cura d i M.R. e C.C.

IN TER VISTA  C O N  LA STUDIOSA UNGHERESEAgnes Hellar: come vorrei il socialismo
Le idee della docente di sociologia all'università ' di La Trobe in un libro pubbli­

cato in Ita lia .
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Infortuni sul lavoro: 
interpreti gratis

Nuovo servizio della Commissione A ffa ri Etnici del N .S .W . 
—  I  precedenti.

A SYDNEY

SYDNEY Con un provvedi­
mento messo in opera questo 
mese, g li im m igrati in fortuna­
t i sul lavoro hanno d ir itto  al 
servizio gratuito d i in terpreti 
sia in tribunale che nelle di­
scussioni con i loro avvocati. 
Saranno a disposizione gli 
in terpreti specializzati della 
Commissione A ffa r i E tenici 
del New South Wales, ma 
quest'anno il programma è f i ­
nanziato al 100% —  per un 
tota le d i $140.000 —  dal 
governo d i Canberra attra­
verso i fond i del famoso 
"Rapporto G alba lly". Nei 
prossim i due anni il costo sa­
rà d iv iso  a metà tra il gover­
no statale e quello federale, 
e poi passerà completamente 
al governo del New South 
Wales.

La Commissione A ffa ri Et­
n ic i ha squadre di in terpreti 
basate a Sydney centro, a 
H urtsville , Liverpool, W ollon- 
gong e Newcastle, a cui si 
aggiungono g li in terpreti della 
Commissione Sanità negli o- 
spedali e Centri Sanitari, e il 
Servizio Telefonico Interpreti 
del governo federale.

L'estensione del servizio 
ai casi d i "W o rke rs ' Com- 
pensation" fa seguito ad una 
delle raccomandazioni del 
Rapporto "P a rtic ip a tio n "  de l­
la Commissione A ffa ri Etni­
c i. Il rapporto stesso so tto li­
nea il fa tto  che i lavoratori 
im m igra ti, a causa della lin ­
gua e di fa tto ri connessi, in 
caso d i in fortun io  sul lavoro 
ricevono meno so ld i, li rice­
vono più ta rd i e con in terru­
zioni più frequenti che i la­
voratori ang lo-australiani.

"S iam o lie ti d i aver otte­
nuto che il servizio gratuito 
in terpreti venisse esteso alle 
cause di indennizzo in fortun i 
sul lavoro —  ci ha d ich iara­
to Paolo Totaro, presidente 
della Commissione A ffa ri Et­
nic i.

" I l  provvedimento fa Segui­
to .alle nostre pressioni e cor­
risponde alle nostre prio rità , 
poiché abbiamo dim ostrato 
che nelle cause di indennizzo 
in fortuni sul lavoro g li im m i­
grati sono in posizione di 
svantaggio. Le procedure le­
gali d i queste cause sono in­
tricate ed è im portante per­
c iò che i lavoratori im m igrati 
siano messi in grado <ji co­
municare in pieno con g li av­
vocati e con il g iud ice , e che 
il servizio in terpreti a loro 
disposizione sia g ra tu ito " —  
ha aggiunto Paolo Totaro.

Attualm ente il servizio gra­
tu ito  copre le d iscussioni con 
g li avvocati o ltre  che la cau­
sa vera e propria nei tribuna li 
della "W orke rs ' Compensa- 
tion  C om m ission". Resterà 
invece a carico del c liente il 
servizio interprete per le v is i­
te mediche su cui i do tto ri 
si basano per i loro rapporti 
al tribunale, per conto degli 
avvocati del cliente oppure 
degli avvocati de ll'assicura­
zione. Se il b ilancio statale 
lo permetterà, nel fu turo  an­
che per ta li v is ite  saranno 
a disposizione in terpreti go­
vernativ i, ma non si sa se 
saranno fo rn iti dalla Commis­
sione A fa ri Etnici o dalla 
Commissione Sanità.

Il mestiere di interprete ò 
antico quasi quanto il mondo, 
o per lo meno risale ai tem ­
pi della Torre di Babele.

In una delle sue lettere. 
San Paolo raccomanda ai Co­
rinzi d i usare in terpreti, se a l­
le loro riun ion i partecipavano 
devoti d i a ltre lingue, e ag­
giunge che in mancanza di 
in terpreti è m eglio che non 
parli nessuno.

Malgrado le o rig in i an ti­
chissim e della professione, 
in Australia un giusto ricono­
scim ento della categoria e la 
creazione di servizi pubblici 
veri e propri, sono venuti sol­
tanto negli u ltim i anni.

Fino a pochi anni fa, in ­
fa tt i,  il servizio d i in terpreti 
veniva usato dai tribuna li, 
dalla polizia o dagli enti del 
governo solo quando questi 
avevano bisogno d i com uni­
care con un im m igrato non 
d i lingua inglese, mentre ve­
nivano ignorate completamen- 
ie le esigenze di com unica­
zione e di comprensione de l­
le comunità im m igrate.

Una conseguenza d i que­
sta situazione era che la com ­
petenza professionale dei sin­
go li in terpreti non veniva nè 
contro lla ta nè graduata, e i 
vari enti pubblic i credevano 
sulla parola a chi o ffr iva  i 
propri servizi come interprete, 
dichiarando di conoscere alla 
perfezione un certo numero di 
lingue.

I d ife tti del sistema ven­
nero chiaramente alla luce nel 
1973^74, quando A l Grassby 
era m in istro  d e ll’ lm m igrazio- 
ne e diverse ricerche confer­
marono il fa tto  che le com u­
nità im m igrate si trovavano 
in posizione di svantaggio per 
mancanza d i comunicazione 
e di in form azion i, e che i ser­
v iz i in terpreti allora dispo­
n ib ili erano assolutamente i- 
nadeguati per le esigenze del 
pubblico.

Nel 1973 fu  creato per la 
prima volta il Servizio Tele­
fon ico  Interpreti d i Emergen­
za, considerata una svolta de­
cisiva in questo - campo. Il 
servizio è poi d iventato per­
manente e opera a Sydney, 
a W ollongong e nelle altre 
cap ita li. La massima parte del 
lavoro viene svolto per te le­
fono e solo in caso di neces­
sità l'in terp re te  viene manda­
to sul posto di persona.

A live llo  statale, invece, la 
svolta im portante si ebbe nel 
1976 con il governo Wran, 
che si impegnò ad espandere 
in maniera sostanziale il ser­
v iz io  gratu ito  in terpreti, come 
parte di un complesso pro­
gramma di rifo rm e nel settore 
deg li a ffa ri e tn ic i. Fu creata 
la Commissione A ffa ri E tnici, 
che assorbì il vecchio servi­
zio in terpreti del M in istero 
della G iustizia, assunse e ad­
destrò una trentina di nuovi 
in terpreti e nel maggio 1977 
apri i cinque u ffic i del Servi­
zio Interpreti e Inform azioni 
per la Comunità (Com m unity 
Interpretar and Inform ation 
Service).

A llo  stesso tempo la Com­
m issione A ffa ri Etnici collabo- 
rava con la Commissione Sa­
nità per is titu ire  un servizio 
del tu tto  nuovo di in terpreti 
sanita ri, a disposizione negli 
ospedali pubblic i e nei cen­
tr i sanitari.

Si com inciava cosi a met­
tere fine  ad una situazione 
spesso scandalosa, in cui lo 
im m igrato che non conosce­
va l'ing lese veniva ricoverato 
in ospedale, curato in qual­
che maniera e dimesso, senza 
mai ricevere una spiegazione. 
Nei casi più estrem i, veniva 
chiamato qualcuno del perso­
nale di cucina o delle pulizie 
dell'ospedale, che avesse una 
qualche conoscenza d i quella 
lingua, oppure ci si affidava 
a qualche fam ilia re  del pa­
ziente, con tu tti g li inconve­

nienti ed i rischi d i m alin te­
si che possiamo im magina­

li servizio in terpreti sani­
tari com inciò ad operare nel 
m aggio 1977 negli ospedali 
d i Sydney centro e si è poi 
esteso alle regioni Sud e 0 -  
vest della M etropo li, e ino ltre 
a W ollongong e a Newcastle.

A llo  stesso tempo, sia pure 
con lentezza, viene riorganiz­
zata interamente la questione 
delle qua lifiche e de ll'adde­
stramento ed è stato creato 
un ente nazionale (National 
A ccredita tion A u thority  for 
Translators and Interpreters) 
incaricato de ll'accreditazio- 
ne degli in terpreti e della 
loro graduazione a seconda 
della competenza professio­
nale, e si sono fo rm ati s in­
dacati d i categoria nei d iversi 
stati.

Un servizio complesso e 
im portante, qu ind i, forse non 
abbastanza conosciuto e u ti­
lizzato come dovrebbe.

Vogliam o perciò ricordare, 
a conclusione, che si tratta 
d i un servizio pubblico a cui 
tu tt i hanno d ir itto , specie se 
si tratta d i questioni legali o 
d i salute, e che bisogna es­
sere d isposti ad insistere, se 
necessario, perchè tale servi­
zio sia messo a disposizione.

Claudio M arcello

Corso dì 
studi 
sulla 
emigrazione
SYDNEY —  Quest'anno, su l­
l'onda di un sempre crescen­
te interesse per il contributo 
dato dagli em igranti a llo sv i­
luppo de ll'A ustra lia , l'U n ive r­
sità di Sydney terrà nelle 
aule della W orkers ' Educa­
tiona l Association un corso 
sulla storia dell'em igrazione 
Italiana in guesto continente 
tra il 1922 e il 1945. Il cor­
so, d i 12 lezioni, sarà con­
dotto da G ianfranco Cresciani 
sia in Italiano che in Inglese, 
onde stim olare l'interesse 
degli Austra lian i e dei f ig li 
d i em igrati Ita lian i che vo­
gliono conoscere la storia 
dell'apporto  dei loro padri 
a llo  sviluppo di questa nazio­
ne. Verranno esaminati e d i­
scussi vari aspetti della pre­
senza Italiana, tra cui le con­
d iz ion i economiche e sociali 
degli em igranti, la storia de l­
le comunità nel Queensland 
e nel N.S.W ., i sentimenti 
contrastanti che l'a ffe rm arsi 
del Fascismo in Italia gene­
rò nell'an im o degli Ita lian i in 
Austra lia , la stampa italiana, 
g li e ffe tt i della Depressione, 
l'a ttitud ine  delle autorità e 
della popolazione australiana 
verso g li em igranti, g li anni 
della Seconda Guerra Mon­
dia le ed il conseguente in ­
ternamento degli Ita lian i, la 
presenza di p rig ion ieri d i 
guerra ita lian i in questa ter­
ra. Ogni lezione sarà il lu ­
strata da d iapositive e da 
altro m ateriale audiovisivo.

Chiunque sia interessato 
ad iscriversi al corso, che in ­
comincerà tra due settimane 
e si terrà ogni lunedi dalle 
ore 6 alle 8 p.m., può farlo , 
sia di g iorno che di sera, 
presso la W orkers ' Educatio­
nal Assaciation, 72 Bathurst 
Street, Sydney. La tassa d 'i­
scrizione è di $18.00.

I temi della giornata internazionale della donna
Una ricerca sui bisogni delle donne em igrate.

Il corteo delle donne mentre sfila lungo una strada di Sydney.

SYDNEY —  Le donne della 
FILEF hanno partecipato in ­
sieme per la prima volta alla 
marcia della giornata in ter­
nazionale della donna.

Erano presenti alla marcia 
circa 2 .000 donne, un.a note­
vole dimostrazione d i forza.

È con questa forza che b i­
sogna impegnarsi ad a ffron ­
tare i problem i delle don­
ne in  questo paese.

I problem i fondam entali 
delle donne nella presente s i­
tuazione economica e p o lit i­
ca sono stati i tem i fonda- 
m entali della m anifestazione: 
la disoccupazione fem m in ile  
( I '8,6 per cento secondo i 
dati del marzo '79 ); la man­
canza d i as ili n ido, soprattut­
to nelle zone dove vivono le 
lavora tric i con il reddito  più 
basso, la mancanza d i perso­
nale m ultilingue negli asili 
che già esistono; la contesta-

Whitlam 
interviene 
sulla letteratura 
italiana

SYDNEY —  Venerdì 21 mar­
zo alla Fondazione Frederick 
May l'on. Gough W hitlam  ha 
tenuto una conferenza assai 
interessante e ben documen­
tata sull'im portanza e l'in f lu s ­
so che la cultura e le cose 
italiane hanno esercitato sulla 
letteratura Inglese.

Il testo della Conferenza 
è stato dettaglia to e ricco  di 
annotazioni erudite. W hitlam  
ha o ffe rto  un panorama ampio 
d e ll'in flusso  ita liano sulla le t­
teratura inglese, partendo dal 
medioevo, sofferm andosi a 
lungo sul rinascim ento e 
giungendo fino  al romanzo 
moderno.

W hitlam  ha ricordato che 
la O xford University Press 
ha pubblicato una serie d i l i ­
bri d i consultazione e di gu i­
da alle varie letterature, ma 
che nel suo elenco non esiste 
un libro dedicato alla le ttera­
tura italiana. Si tratta d i una 
lacuna grave se si pensa ch9 
g li autori ita lian i sono secon­
d i solo a que lli latirn n e ll'im ­
portanza che hanno avuto per 
la letteratura inglese, 
g li studiosi australiani si 
prendano l'inca rico  di scrive­
re lo "O x fo rd  Companion to 
ItaIian L iterature".

zione della presente legge fe ­
derale su ll'aborto, che pure 
è m olto lim ita ta , da parte di 
a lcuni parlamentari libera li, 
che mette in perico lo la leg­
ge stessa; l'insu ffic ienza di 
consu ltori fa m ilia ri con per­
sonale m ultilingue.

Un altro  tema dom inante 
della m anifestazione è stato 
quello della pace, una que­
stione che ha particolare r i­
levanza nella presente s itua­
zione m ondiale.

Anche a Liverpool le don­
ne della FILEF di Fairfie ld  
hanno partecipato alla festa 
organizzata dallo  W om en's 
Health Centre di quella lo­
calità.

È stata una bella in iziativa 
che ha visto la partecipa­

zione di m olte donne che a- 
bitano troppo lontane dal cen­
tro  di Sydney per partecipa­
re alle in iz ia tive cittad ine.

Ci sono stati discorsi, 
f ilm s , vendita di lib ri, d i ma­
nufa tti e di torte (preparate 
dalle donne della FILEF).

Le organizzatrici della fe ­
sta hanno deciso d i d is tr ibu i­
re un questionario fra le don­
ne della zona d i Liverpool 
per conoscere le loro esigen­
ze principa li.

R iproduciamo qui di sequi- 
to il questionario in ita liano 
e preghiamo le le ttric i che 
provengono dalla zona di Ca- 
bramatta, Fa irfie ld , Liverpool, 
d i com pila rlo  e consegnarlo 
al W om en's Health Centre, 
273 George St., Liverpool, 
oppure al gruppo fem m in ile  
FILEF d i Fa irfie ld , presso il 
C irco lo "F ra te lli C e rv i".

Il "C irco lo  Fratelli C e r \ ^ ^  
si trova al 117 The C re s c e ^ P  
Fa irfie ld , N.S.W.

Margaret Gloster

NELLA ZONA DI LIVERPOOL CI SAREBBE BISOGNO DI. 

(mettere una crocetta (x) accanto alle voci che 
si considerano più im portanti)

Più as ili nido ......... ; A s ili n ido a tempo pieno ......... ; A s ili

gra tu iti .........; A ttiv ità  ricreative per bam bini ...........

Un r ifug io  per le donne con problem i fa m ilia ri ........ .; Un
centro di assistenza per le donne v ittim e  d i violenza ses­
suale .........; Un centro di ritrovo  per le donne ..........; Centri
di consulenza ..........

Un numero maggiore di donne nel comune .........; Un centro
d i r itrovo  per la gente ........; L'assistenza del comune per
l'is titu z ione  di as ili ......... ; Più trasporti pubb lic i ..........; Una
stazione radio locale ..........

Un ospedale per bam bini ......... ; Più consu ltori per la pia­
n ificazione fam ilia re  ......... ; Una c lin ica  per le m alattie ve­
neree .........; Più fond i per i centri sanitari locali ...........

Più case d ispon ib ili ......... ; Più case per gen itori soli ....

Più lavoro per le donne ......... ; Più lavoro per le donne
sposate  ........; Più lavoro per i g iovani .......... ;...Più in ter­
preti e a ltr i servizi per le donpe im m igrate ..........

Più centri d i ricreazione nella zona (per film s, teatro, ballo.

ecc.) .........; Più centri sportiv i e per l'u tilizzazione del tempo

libero .........; Un treno più veloce per la c ittà  (magari con

solo tre o quattro ferm ate) ..........

Qualsiasi altra cosa che ritenete sia particolarm ente im por­
tante per la vostra zona (scrive te ):
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Dopo la schiacciante vittoria elettorale La lunga lotta 
di Robert Mugabe

R ob ert G ab riel M ugabe 
è nato nel 1927 nel villag­
gio di K utam a, n ella  parte 
nord occid entale del paese. 
Di um ili o rig in i, frequ en ­
tò , al pari di m olti altri 
leader african i, la scuola 
della  vicina m issione ca t­
to lica . Q ualche anno più 
tardi si trasferì in  Sud 
A frica dove frequentò  la 
un iversità per soli neri di 
F o rt H are. Fu il suo prim o 
im patto con le ferree leg­
gi della p o litica  d e ll’« a- 
partheid » che lo portaro­
no a prendere i prim i con ­
tatti con i m ovim enti de­
m ocratici e  di lib erazione. 
Presa la laurea a Fort H a­
re, M ugabe si dedicò a l­
l ’insegnam ento prim a in 
alcu ne scuole del suo pae­
se e poi nel G hana.

R ien trato  di nuovo in 
patria si lega al « N a tio ­
nal dem ocra tic  pa rty  » di 
Jo sh u a  N kom o di cui d i­
venta il respon sabile  per 
la stam pa. T ra  il settem ­
bre ’62 e l ’aprile  ’63 viene 
arrestato per la prim a vol­
ta e sconta alcuni mesi di 
carcere . P o i, sem pre in sie­
me a N kom o, M ugabe fon­
da l’U nione popolare afri­
cana (Z A P U ) di cui d i­
venta vice presidente. D e­
luso dalla linea  m odera­

ta dello  Z A P U , decide ne 
luglio del 1963 di fondare 
insiem e ad a ltri d irigen ti 
un proprio  m ovim ento , la 
U nione nazionale africana 
dello  Z im babw e (Z A N U ). 
Nel 1964 tutti i  m ovim en­
ti di lib erazion e vengono 
d ich iarati fu orilegge dalle 
autorità razziste d i Sali- 
sbury e M ugabe con altri 
d irigen ti dello  ZAN U  e del­
lo Z A P U  fin isce  di nuovo 
in carcere . Ci resta fino 
al 1974 quando vien e r ila ­
sciato  dopo o ltre d ieci an­
ni di detenzione.

Dopo la sua scarcera­
zione. ripara prim a in 
Z am bia e poi in M ozam ­
bico da cui inizia quel va­
sto m ovim ento di guerri­
g lia che costringerà il re­
gim e razzista di Salisbu ry 
a lla  trattativa . E d  è pro­
prio com e leader d ella  p rin­
cip ale  organizzazione d ella  
guerriglia antirazzista e an­
tico lon iale  ch e partecipa 
lo scorso anno ai negozia­
ti di Londra ch e hanno 
gettato le  basi d ella  co n ­
su ltazione e letto ra le  per 1’ 
indipendenza dello  Z im ba- 
bw e-Rhodesia e d e l su cces­
so clam oroso registrato  da 
M ugabe e dal m ovim ento 
che dirige.

Festa popolare a Salisbury
io  fo lla  h a  a cco lto  la  procla- d e lle  telev ision i c h e  possono  
m ozione d ei risu ltati im prov- f is s a r e  in tutta la  loro  forz a  
visan do d an ze s ca ten a te , can- esp re s s iv a  s ia  le  s c en e  di 
tondo le  canzoni d e lla  guer- m assa  c h e  i singoli volti, i 
r ig lia  e  gridando  « viva il sentim en ti d e lla  gen te, i suoni 
gallo ». ch e  è  appunto il sim - e  i colori, 
bolo d e lla  ZANU-PF. La g u errig lia  ha  avuto l’ap-

S tavam o parlando  con la poggio  d e ll ’87% d ella  popola- 
gen te  d avan ti a lla  s ed e  del z lone ch e  qui ch ìa m a -
partito  quando un’esp lo s ion e no « t erro r is t i»  hanno d im o ­
di g r id a  ha  fa tto  co rr e r e  un strato  a i m ondo d i e s s e r e  a  
cen tin aio  d i m etri più avan ti popolo  d ello  Z im babw e. Un 
le  d ec in e  di cron isti p resen ti: popolo  c h e  non nutre senti-
p er  un m om ento a b b ia m o  te- m enti d i vendetta , h 'ecc ita -  
m uto q u a lch e  incidente. In- z ione p er  la vittoria non è  
v e c e  n iente di tutto qu esto , d eg en era ta  in fatti in inciden- 
la  fo lla  a v ev a  sa lu tato  l’ar- ti s e  non m arg in a li e  ovun- 
r ivo  d i un uom o c a m u ffa to  q u e  s em b ra  r eg n a re  un fo r te  
da  g a llo  ch e  d a  solo  e ra  riu- sen so d e lla  d iscip lina, 
sc ito  a  tra s fo rm a re  in un R ob ert  M ugabe. n elle  pri- 
c a rn ev a le  scaten a to  la m ani- m e p arole  pronunciate da- 
fes ta z io n e  di ninia popolare. vanti a i  giorn alisti dopo la  

Il nom e d i M uzorewa lo  si vittoria  e  l ’in carico  di go- 
in tende più sp esso  di qu ello  vern o e  ripetu te in un d i­
d i M ugabe o  N kom o. L ’od io  scorso  a lla  nazione 
p er  il co llaboraz ion ista  è  g e- h a  parla to  d i  « riconcìliazio- 
n eralizzato , m a  l'iron ia sem -  ne e pace ». 
b ra  p rev a le r e  a n ch e  sull’o d io : « Tutti — ha  detto  — bian-
« Ha più elicotteri che seggi chi e neri, anche coloro che 
in parlamento ». h a  g ridato  non hanno combattuto con 
qualcun o ottenendo uno stre-  noi o che hanno combattuto 
pitoso  app lau so . Questi sono  contro di noi debbono resta- 
i m om enti in cui il cron ista  re. In questo paese c ’è po- 
d ella  ca rta  stam p ata  a v v erte  sto per tutti ». 
i lim iti del suo strum ento d i L 'obiettivo ev id en te  d e l vin- 
lav oro  e  invid ia  i co lleg h i c ito re  d i au este  sto r ich e  ele-

A Kumrovec nel villaggio natale del Maresciallo
«Sono cresciuto con Tito» Storie di miseria di lotta e di amicizia

SALISBU RY — Sallsbu rg  in 
fe s ta ,  in p red a  a lla  g ioia , 
segna uva data  storica  per  
l'À frica  e  per tutto il mondo. 
L a guerrig lia  ha conquistato  
una travo lgen te vittoria e le t ­
torale. Lo Z im babw e indipen­
den te n asce per volontà p res ­
soch é  unanim e di qu esto  po­
polo ch e  ha gridato  la stia 
netta condanna dei c o lla b o ra ­
zionisti e  ha trasc in ato  in un 
vero  e  proprio trion fo  M ugabe 
e  il F ron te  patriottico.

Subito dopo la p roclam azio­
ne d ei risu ltati il g ov ern ato­
r e  britan n ico  h a  con vocato  
R obert M ugabe e  gli h a  a f f i ­
dato  l’in carico  d i fo r m a re  il 
prim o governo indipendente. 
M ugabe h a  a cce tta to  e d  h a  
subito p reso  contatto  con  
N kom o per fo rm a re  un g o v er­
no di coalizion e sotto  le  inse­
gne d el F ron te patriottico .

In tutto il p a e se  è  esp lo sa  
incon ten ibile la g io ia  de lla

•ypolazione a fr ican a . A bbiam o  
ercorsó  Salisbury  in lungo 
e. in largo  tra co rte i d i fo lla  

festan te . A M anica R oad , do­
v e  si trova la  s e d e  d e lla  
ZANU-PF di M ugabe, nel c en ­
tro di qu ella  c h e  fin o  a  ieri  
è  sta ta  la  c ittà  d ei b ian chi,

^ ^ IL G R A D O  — Sono stato al 
paese natale di Tito,, che si 
chiama Kumrovec e si trova in 
Croazia, quasi al confine con 
la Slovenia. Vi ho conosciuto 
un vecchio contadino che è 
compagno d’infanzia di Tito e 
l’8 maggio dell’anno scorso, 
quando si incontrarono l’ulti­
ma volta, ebbe il presentimen­
to che non si sarebbero rivisti

fuò, perciò volle che gli venisse 
atta una fotografia insieme 

con lui.
Aloiz Ulama, questo il suo 

nome, ha ottantacinque anni 
ed è scosso dal morbo di Par­
kinson, ma conserva il cervello 
limpido e una tale memoria 
che gli permette di dire: «Il 
mio primo ricordo risale a 
quando avevo due anni e mez­
zo e mia zia mi infilò una ca­
micia tanto lunga che ci in­
ciampavo». Per lui. il mare­
sciallo Tito è rimasto l’amico 
Josip: non lo ha mai chiamato 
Tito. «Tito, lo sanno tutti, è il 
nome di battaglia che Josip 
prese nella clandestinità. Du­
rante la guerra parligiana, 
tutti sapevamo di questo leg­
gendario Tito, ma che fosse 
proprio lui. Josip Broz, lo vidi 
alla fine della guerra, quando 
uscì la sua fotografia sul gior­
nale».

A Kumrovec, la casa che fu 
della famiglia Broz dista una 
cinquantina di metri da quella 
di Aloiz Ulama e sono tutte e 
due nuove: la prima perché è 
diventata museo storico, la se­
conda perché Aloiz Ulama è 
riuscito a rifarsela più grande 
e comoda, sufficiente per sé e 
suo figlio Drago che ha moglie 
e due figli. «Josip è sempre 
stato un buon amico. Un gior­
no, cinque o sci anni fa, venne 
a trovarmi e mi disse: che ti 
serve? Due permessi, mi ser­
vono: uno per demolire questa 
baracca, un altro per costruir­
mi la casa nuova. Era già vie­
tato toccare le case di Kumro- 
vec che debbono restare come 
erano perché sono monumento 
nazionale, ma Josip capì che 
non ce la facevo a vivere nella

vecchia casa e mi fece dare i 
permessi».

Ogni volta che ha voluto 
concedersi qualche giorno di 
riposo, Tito e tornato a Kum­
rovec. non proprio in paese ma 
in collina dove possiede una 
villetta. «Una volta che passa­
va. si fermò a vedere la mia 
casa che veniva su. Vieni a 
mangiare da me, Josip. Verrò 
al pranzo per la copertura del 
tetto, mi disse, e bada che vo­
glio trovare il tacchino con la 
pasta. How do you do?, mi 
gridava da lontano, quando 
veniva da me, perché lui ed io 
ci divertivamo a parlare ingle­
se: metà in inglese e metà in 
dialetto».

Kumrovec è un paese di tre­
cento abitanti e si trova al 
centro della Zagorjc, una zona 
nota per la dolcezza del pae­
saggio e la povertà della gen­
te. Ottanta-novanta anni fa, 
gli abitanti erano di meno e la 
povertà maggiore, la lotta per 
la vita certamente più dura. 
Sorprende che un vecchio con­
tadino della Zagorjc parli in­
glese. «Parlo anche francese», 
spiega Aloiz Ulama, «nel 
1912, qui c ’era solo fame per­
ciò andai a Bruxelles alla 
scuola di arti e mestieri per 
diventare cesellatore. Nel 14 
arrivarono i tedeschi in Belgio 
e scappai prima in Olanda poi 
in Inghilterra, dove c ’era da 
lavorare. Ycs, 1 speak English,
I do, monsicur, voila, e Josip 
parla benissimo inglese c tede­
sco. meglio ancora il russo».

Tito è «il settimo di quindici 
figli che partorì sua madre in 
una casa alla quale nessun ge­
nere di restauro o trasforma­
zione museografica potrà mai 
togliere il segno angoscioso 
della miseria, 1 angustia di una 
condizione umana che sembra 
preistorica. -I Broz erano po­
veri, tutti ■ eravamo poveri a 
Kumrovec. A quell’epoca, l’u­
nica consolazione che aveva 
un uomo era di stringersi a 
sua moglie, così nasceva un fi­
glio appresso all'altro. Queste 
case piccole erano piene di

bambini, nonostante che molti 
morissero. Qualche bambino 
veniva dato a parenti senza fi­
gli: me mi davano a mia zia, 
Josip lo davano alla nonna. 
Appena possibile, lavoravamo, 
per esempio guardavamo le 
vacche. Quando andavamo con 
le vacche, Josip ci comandava, 
noi più piccoli di lui. Faceva il 
capo già da allora».

Aloiz Ulama ha due figli. 
Ivo che è medico e vive in 
Belgio, e Drago che ha girato 
tutta l’Europa facendo tutti i 
mestieri di tre mesi in tre me­
si, via via che gli scadeva il 
permesso di soggiorno e dove­
va andarsene. «Un giorno, Jo ­
sip che era già capo dello S ta ­
to venne a vedermi e mi chie­
se: come stanno i tuoi figli, poi 
strizzò un occhio, e aggiunse: 
come stanno all'estero’’ Un'al­
tra volta, andai io a vedere lui 
alla villa. Era l’epoca del trat­
tato con l’Italia per Trieste e a 
me sembrava strano che le co­
se fossero andate in quel mo­
do. Vedi, mi disse Josip, è fa­
cile spingere la gente nella 
guerra, difficilissimo è tirarce­
la fuori».

Sul lato destro della casetta 
dei Broz, oltre una piccola aia 
ora adorna di viole del pensie­
ro, si erge la statua del mare­
sciallo Tito, opera del famoso 
scultore jugoslavo Anton Au- 
gustincic. Nel bronzo, il con­
dottiero è ritratto a capo sco­
perto, in atteggiamento penso­
so. Indossa l’uniforme militare 
sotto un cappotto aperto, di 
foggia napoleonica. La minia­
tura di questa statua che è al­
ta due metri c cioè il modello 
da venti centimetri della me­
desima opera è oggi il nuovo 
lavoro di Drago Ulama che 
sotto casa ha allestito un labo­
ratorio con fonderia e forno 
per la terracotta. Una macchi­
na che entrerà in funzione fra 
un paio di settimane gli per­
metterà di produrre una sta­
tuetta ogni venti minuti per 
un totale di dieci statuette al 
giorno. Conta di doverne fare 
un milione.

GIANCARLO DEL RE

zioni è  d i ev ita r e  la fuga  
g en eralizzata  dei colon i co ­
m e è  avven u to in Angola e  
in M ozam bico con e f f e t t i  d i­
sastros i sull’in tera  econ om ia.  
« Farem o una politica di cam ­
biamento — ha detto an cora  
M ugabe  — ma con realismo » 
e  ha add irittu ra aggiunto ch e  
non verran n o nazionalizzate  
le  industrie né le  m in iere. 
P er  quanto rigu arda l’e s e r c i ­
to, uno d ei punti più delica ti  
di qu esta  fa s e ,  h a  detto  ch e  
l ’in tegrazione con  le fo rz e  
g u errig liere  d ev e  p ro ced er e  
rap idam en te, m a, ha  a n ch e  
detto  ch e  l’e s er c ito  de llo  
Z im babw e d e v e  a v e r e  una 
im m agine risp ettab ile  e  quin­
di saran n o espu lsi tutti i 
m ercen ari e  scio lti i corp i  
sp ecia li.

P er  quanto r igu arda  il Sud 
A frica  ha an co ra  fatto ap p e l­
lo a l rea lism o :  « Siamo vicini 
e la realtà ci impone di coe­
sistere pur sapendo che esi­
stono serie differenze di o- 
rientamento politico ». I r a p ­
porti tra  i due p aesi quindi 
dovranno e s s e r e  b asati sulla  
non' in ter feren za  rec ip roca . In 
politica  es te ra  ha  ribad ito  la  
sc e lta  d el non a llin eam en to  
e d e lla  neutralità.

P er  quanto r igu arda infine 
la  terra , p rob lem a ch ia v e  in 
qu esto  p a e se  e  b a s e  d i tutto 
il s istem a d i p o tere  costruito  
dai coloni razzisti, h a  a f f e r ­
m ato  c h e  d o v rà  e s se r c i una 
red istribuzione, p rec isan d o  an ­
c h e  ch e  esiston o  la rg h e  es ten ­
sioni d i t er ra  d i p rop rie tà  d e i  
colon i e  non utilizzate (s i  

c a lc o la  c h e  sian o più d e l 30% 
d e lle  t er r e  d i p rop rietà  d i eu ­
rop ei)  e  c h e  quindi la  red i­
stribuzione in izierà  d a  qui.

L a  reaz ion e d eg li eu rop ei è 
stata  fin o  a  qu esto  m om ento  

m olto contenuta. L a  bo rsa  h a  
subito un fo r te  ca lo , m a non 
un crollo. Questo p o treb b e  
sp ieg a rs i soprattutto co l f a t ­
to c h e  la m agg ior  p arte  d e lle  
industrie e  d e lle  im p rese  m i­
n erarie  è  con tro lla ta  d a  g ra n ­
di gruppi m ultinazionali. Il 
g iorn a le  d i S alisbury , c The 
Herald », s c r iv ev a  addirittu­
ra  ieri m attina ch e  num erosi 
gruppi m in erari m ultinazio­
nali hanno pronti i  progetti 
di sfru ttam en to  in a r e e  fin o  
a d  oggi in access ib ili a  c a u sa  

d e lla  g u errig lia .
Im pegn o d i g iustizia e  d i 

em an cipazion e, m a a n ch e  r e a ­
lism o e  sp irito  d i ricon cilia ­
zione. Sono qu esti i prin cipi 
c h e  isp iran o il prim o g ov er­
no. in co rso  di form azion e, 
dello  Z im babw e indipendente.

Q uale con trasto  con  lo sp ir i­
to d i v en d etta  d e i  « pied noir » 
il cui sim bo lo  hanno potuto  
v ed ere  d e c in e  d i g iornalisti 

quando si so ­

no im battuti in un gru ppo di 
m ilitari rhodesian i, p ro b ab il­
m en te  m ercen ar i, con  la  sv a ­
stica  d iseg n ata  su ll’elm etto .

Ci si dom an da  o ra , d i fro n ­
te  a  qu esto  risu ltato e le t to ra ­
le, qu a li saran n o  g li a sp ett i  
in tem azion ali d e ll ’indipenden­
za d ello  Z im babw e. Ci si ch ie­
de in p a rtico la re  q u a le  s a rà  
l ’a tteg g iam en to  d e l  Sud A fri­
c a  c h e  a v e v a  m in accia to  un 
in tervento  a rm ato . L e  prim e  
r isp oste  c h e  j num erosi o s s e r ­
vator i in ternazionali convenuti

a  Salisbu ry  danno son o otti­
m is tich e : le  d im ension i d e lla  
vittoria  d i M ugabe e  d e l F ro n ­
te  patrio ttico  — ci d ic e  — so­
no ta li d a  s c o ra g g ia r e  ogni 
v elle ità  in terven tista  e d  anzi 
sono ta li d a  costitu ire un e l e ­
m en to d i s tab ilità  n ella  reg io ­
ne. Può a p p a r ir e  re to r ico  p a r ­
la r e  d i po litica  c h e  v in ce sul­
la  g u erra , m a è  esattam en te  
quanto è  avvenu to in Zir 
babw e.

Guido Bimbi

Enrico Berlinguer in aprile a Pechino. La noti­
zia, caduta distrattamente nelle ore morte di 
un comitato centrale comunista centrato sulla 
crisi di governo e sul «dopo-Cossiga», è di 
quelle che, senza enfasi, può essere definita 
«storica». Una pagina che si riapre dopo ven- 
t’anni, in condizioni politiche profondamente 
diverse e con prospettive che non mancheranno 
di avere il loro peso nella storia di due conti­
nenti, l’europeo e l’asiatico, non più allontanati 
da distanze geografiche pressoché insuperabili. 
Spenti nel Pei, in seguito alla rottura tra 
l’Urss e la Cina, gli echi della leggendaria 
«grande marcia» e della vittoria sui nazionalisti 
di Ciang-Kai-Shek. tra i partiti comunisti ita­
liano e cinese non ce ra  stala guerra aperta, 
ma piuttosto una permanente e totale incomu­
nicabilità. Lo si deve soprattutto a Togliatti e 
al suo «memoriale di Yalta», che invitava a di­
fendere. pur condannando gli «errori» dei cine-

Berlinguer in Cina: un dialogo 
che si riapre dopo vent’anni
si. il principio dell'unità nella diversità. Per 
questo, tranne rare eccezioni, tra i due partiti 
non erano mai intercorse le pesanti accuse che 
hanno invece caratterizzato i rapporti tra il Pc 
cinese e quasi tutti gli altri -partiti fratelli».’ 
Forse anche per questo il -disgelo» è stato più 
facile. Ma il suo inizio è stato reso possibile 
solo dalla sconfitta della cosidetta «banda dei 
quattro» e dalla presa del potere in Cina di 
quell'ala del partilo, più aperta, tra l’altro, al 
problema dei rapporti internazionali, che si ri­
chiama a Hua-Kuo-Ecng e a Deng-Xiao-Ping. 
Preparato accortamente dalla diplomazia sot­
terranea dei due partiti e da alcune dichiara­
zioni ufficiali distensive, ecco ora l’avvenimen­
to principe: il viaggio di Berlinguer a Pechino. 
I e differenze restano, ha sottolineato Pajctta, 
presentandolo al comitato centrale. Ma forse è 
cambiato nei due partili lo spirito con cui ven­
gono valutate.
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L industria prevede Dieci giorni sui libri 
aumenti di produzione poi sui campi a lavorare
fino a maggio I corsi organizzati dall'Ersal - 130 finora gli allievi • Una nuova 

professionalità per l'agricoltura • Lezioni di tecnica e di pratica

RO M A  —  L 'in c h ie s ta  del­
l ’Is t i tu to  p er la  co n g iu n tu ­
r a  presso i d ir ig e n ti di im ­
p resa  h a  fo rn ito  la  p rev i­
s io n e  di un  au m en to  d ella  
p roduzione in d u str ia le  n ei 
p ro ssim i 3-4 m esi. I n  p a r­
t ic o la re , il  68%  delle  a z ien ­
de preved e la  s ta b il i tà  de­
g li o rd in a tiv i, il  19%  un  
a u m en to  e il  12%  u n a  d i­
m in u zio n e. L a  produzione 
v ien e r ite n u ta  s ta b ile  fin o  
a  m agg io  dal 73%  delle 
az ien d e. In  a u m e n to  dal 
21%  ed in  d im in u zion e 
solo  n el 6 %  dei oasi. I  prez­
zi so n o  p rev isti in  au m en ­
to  n el 78%  dei ca si, il ch e  
n o n  a p p are  s tra o rd in a rio  
d ato  l ’e f fe t to  di t ra s c in a ­
m e n to  su i co sti e se rc ita to  
d ai ta ssi d’in te re sse  e d al­
le ta r if fe  p u b b lich e .

Q u este  p rev isio n i vengo­

n o  fo rm u la te  dopo ch e  g ià  
in  g e n n a io  s1 è re g is tra ta  
u n a  r ip re sa  d ella  produzio­
n e  in d u str ia le  r isp e tto  a  
d icem b re . In o ltre , la  p re­
v ision e re s ta  p o sitiv a  n o ­
n o s ta n te  ch e  le risp o ste  in ­
d ich in o  un p eg g io ram en to  
n e lla  co llo ca z io n e  di pro­
d o tti su i m e rc a ti  esteri.

I  p u n ti deboli del s is te ­
m a  p ro d u ttiv o  ita lia n o  re ­
s ta n d o  q u in d i n e ll ’o rd in e : 
1) basso  liv ello  d ell’ed ili­
z ia  a b ita t iv a  e delle  opere 
p u b b lich e ; 2) in v e stim e n ti 
a sso lu ta m e n te  in a d e g u a ti 
a lle  p o ssib ilità  di m e rca ­
to  in  cam p o a g r ico lo ; 3) 
d if f ic o ltà  c re s c e n t i di 
esp o rta z io n e  a  fro n te  del­
la  s ta b il i tà  del cam b io  del­
la  lira , dovute a in s u ffi­
c ie n ti  c a p a c ità  in n o v a ti­
v e ; 4) s e tto r i  in  c r is i s tru t-

Campo geotermico scoperto a Viterbo

Vapore dai sottosuolo 
Risparmieremo petrolio?

Acqua calda che non costa una lira — perché prodotta 
dalla terra  — e che, opportunam ente in can alata  e s fru ttata  
potrebbe essere trasform ata in energia elettrica. S ig n ifi­
cherebbe tonnellate e tonnellate di petrolio risparm iate 
ogni anno. S i trova nel sottosuolo di L atera, In provincia di 
Viterbo, a una profondità di c irca  1.500 m etri.

scoprireJ a fonte geoterm ica sono s ta ti i tecn ici del- 
I ENEL e dell AGIR, uniti in un unico gruppo di ricerca. 
Avevano scoperto un primo soffione (chiam ato L atera  1) 
™ M n °  fa, ma purtroppo a una profondità quasi proibitiva 
2.800 m etri. Hanno continuato le ricerche, convinti che 
convenisse senz'altro e adesso un nuovo soffione (L atera  2) 
e stato  individuato a poca distanza dal primo e a una 
profondità, molto inferiore, tale cioè da perm ettere opere 
di captazione convenienti dal punto di vista economico.

EN EL e A G IP preferiscono non sbilanciarsi m a una cosa 
-, c e r ^ : se ‘‘ giacim ento si rivelerà delle dim ensioni che 
il soffione lascia  credere (il vapore esce ad una velocità 
di cento tonnellate l’ora) sarebbe possibile alim entare con 
quell'acqua calda una cen trale  geoterm oelettrica di 8.000 
chilow att, in grado cioè di produrre 60 milioni di chilovat- 
tora l ’anno.

In  sostanza potrebbero essere risparm iate fino a 13 m ila 
tonnellate di petrolio all’anno, tan te  quante ne consuma 
una centrale term oelettrica. Quindi una scoperta che col 
tempo potrebbe anche rivelarsi clam orosa. Perché adesso 
bisogna stabilire la  reale en tità  del campo geoterm ico sco- 
perto e quindi la econom icità dell’operazione di sfru tta ­
mento.

L ’utilizzazione dell’energia geoterm ica (anch e per riscal­
dare le case o le serre) in Ita lia  è ancora un’a ttiv ità  pio- 
n ieiistica , lim ita ta  a pochissim e zone. M a con la crisi petro­
lifera il ricorso a questa fonte a lternativa diventa sempre 
più conveniente. Tra  l’altro non bisogna sottovalutare il 
fa tto  che la trasform azione dei vapori in energia elettrica 
richiede processi produttivi molto meno inquinanti. E non 
e poca cosa. T

tu ra le , com e il ch im ico .
L a  B a n c a  euro p ea p er gli 

in v e stim e n ti (B E I )  h a  an­
n u n c ia to  ieri f in a n z ia m e n ­
ti p er 264 m ilia rd i di lire  
a  e n ti ed im p rese  ita lia n e . 
D ue f in a n z ia m e n ti p er 130 
m ilia rd i v an n o  aU’EN EL  
p er la  co stru z io n e  di due 
c e n tr a l i  id ro e le ttr ic h e  di 
a ccu m u la z io n e  m ed ia n te  
p om p ag gio  (V a lle  del G es­
so. in  P ie m o n te , ed Edolo, 
p resso B r e s c ia ) .  I l  pom ­
p agg io  n e lle  ore n o ttu rn e  
e  di b a ssa  d o m an d a m ira  
a  rea lizzare  un  risp arm io  
in te rn o  a l s is te m a  di pro­
duzione E N E L a n c o ra  m ol­
to  « sp re co n e  » a  ca u sa  del­
le  fo r t i  o scilla z io n i di do­
m a n d a  r isp e tto  a lla  p o te n ­
za In s ta lla ta  n e lle  24 ore e  
n e l giro s e tt im a n a le . C in ­
que m ilia rd i v a n n o  al- 
l ’A G IP  p e r a ttre z z a re  11 
g ia c im e n to  di p e tro lio  
« N ilde », sco p erto  a  55 c h i­
lo m e tri d a lla  S ic ilia . A ltri 
5 m ilia rd i v a n n o  a f in a n ­
z iare  il  te le r isc a ld a m e n to  
p er l ’az ien d a  m u n ic ip a le  di 
B re s c ia .

C en to  m ilia rd i son o  s ta ­
t i  a c c o rd a ti p er in v e sti­
m e n ti S I P  in  P u g lia . L a  
F IA T  t r a t to r i  v ien e  f in a n ­
z ia ta  p er 15 m ilia rd i per 
a m m o d e rn a re  tre  s ta b ili- 
m e n ti. I n f in e ,  u n  m utu o 
di 7,5 m ilia rd i è s ta to  a c ­
co rd a to  a lla  K lo p m a n  per 
la  r is tru ttu ra z io n e  di uno 
s ta b ilim e n to  te ss ile  a  F r e ­
s in o n e.

I  f in a n z ia m e n ti d ella  
B E I  p o treb b ero  assu m ere  
u n  ru olo  a n c o ra  p iù  rile ­
v a n te  p e r a m p lia re  i l  r ic i­
c lo  di c a p ita le  in te rn a z io ­
n a le  in  u n ’a re a  di la rg h e  
p o te n z ia lità  di in v e stim e n ­
to  q u al è l ’I ta l ia . P resso  il 
F o n d o  di r is ta b ilim e n to  del 
C o n sig lio  E u rop eo e la  B E I  
s i p ro g e tta , ad  esem p io , di 
o tte n e r e  i f in a n z ia m e n ti 
p er a lcu n i g ro ssi p ro g etti 
n e l cam p o delle  in f r a s tr u t­
tu re  e d elle  a b ita z io n i in  
p a r tic o la re .
. I e r i  il  d o llaro  h a  prose- 

’g u ito  la  te n d en z a  a r a f ­
fo rz a rsi. L a  q u o taz io n e  m e­
d ia  in  I t a l ia  h a  su p erato  
le  832 lire , in  un m e rca to  
di te n sio n e  n el q u ale  la  
b a n c a  c e n tra le  deve ese r­
c ita re  in te rv e n ti m o d era­
to ri.

E  adesso i giovani delle 
cooperative agricole vanno a 
scuola. Sì. proprio a scuola. 
Seduti al banco impareranno 
a fa r gli agricoltori, a ge­
stire le aziende, a tenere in 
ordine i libri contabili, a pro­
gram m are le attività, a ela­
borare i preventivi economi- 
co-finanziari. Cosi, queste 
coop giovani diventano sem ­
pre più adulte, all’altezza del­
la concorrenza. L'idea di 
tutto rispetto va detto subi­
to è dell’E rsal ( l ’Ente re ­
gionale di sviluppo agricolo) 
e i corsi sono già cominciati. 
S i tengono a Tarquinia e vi 
partecipano, per ora, 130 al­
lievi. Le lezioni durano die­
c i giorni. Sulla cattedra, ad 
insegnare la  tecnica e  la  pra­
tica, c i sono valenti profes­
sori, esperti in agricoltura 
della Regione e dell’ente stes­
so. Se consideriamo la bre­
vità del corso, possiamo pre­
vedere che dalla scuola usci­
ranno, presto, validi ammi­
nistratori delle cooperative, 
capaci di fa r m arciare le 
aziende.

Un’idea buona, l'abbiam o 
detto. E ' un altro grosso con­
tributo che l ’E rsa l offre al­
lo sviluppo della cooperazio­
ne, specialmente di quella 
giovanile. La  m ancanza di 
professionalità, di capacità 
tecniche e m anageriali, era 
stata una delle denunce più

diffuse dopo i primi mesi di 
entusiasmo delle cooperative.
« Va bene — dissero i gio­
vani — tornare a lavorare 
nei campi, ma abbiamo bi­
sogno di tutto. Di assistenza, 
di preparazione, di compe­
tenza ».

Grossi passi in avanti, f i­
nora, sono stati fatti. Basti 
pensare che nel giro di po­
chi anni le cooperative che 
hanno chiesto assistenza al- 
l'E rsa l sono raddoppiate (da 
109 del ’76 a 196 del ’79), 
che quelle di giovani sono 
45, con 1.500 soci. L ’assisten­
za tecnica, organizzativa e 
finanziaria non è m ancata, 
anzi è stata molto rilevante. ' 
« Pensiam o — ha detto Ni­
cola Cipolla, presidente del- 
l ’E rsal — agli aiuti per l’e la ­
borazione di relazioni per la 
concessione dei terreni, per 
la  redazione dei piani di svi­
luppo, per la  fornitura di 
macchine, utensili, strumen­
ti, capannoni, sementi ». In ­
terventi per milioni e m i­
lioni.

Però, serviva, come dire?, 
l'«  autonomia professionale ». 
Un problema grosso, di non 
facile  soluzione. Eppure con 
grossi sforzi anche questo 
passo, forse uno dei più im­
portanti, è stato fatto. P e r 
Decima, per Lanuvio, per tut­
te le cooperative in cui la 
presenza dei giovani è m as­

siccia, è una grande occa­
sione. « La Regione — ha 
dichiarato-Agostino Bagnato, 
assessore a ll’Agricoltura —• 
continuerà a dare il massi­
mo sostegno alle cooperative 
di giovani e alla cooperazio­
ne in generale ».

Le lotte di questi anni han­
no dimostrato, infatti, che l’a­
gricoltura può tornare ad es­
sere un settore decisivo per 
lo sviluppo economico del La 
zio solo se s i danno le ter­
re alle cooperative, se si tol­
gono di mano agli specula 
tori senza scrupoli, ai palaz­
zinari. agli agrari assente! 
sti. Ancora oggi moltissime 
vertenze sono aperte: per le 
terre incolte e per quelle 
malcoltivate. Nomi? Passera- 
no, Pio Istituto Santo Spirito, 
l ’azienda Tocci, quella Beca.

La « scuola degli agricol­
tori » c i dice una cosa: che 
si può voltare pagina, i i ^ h  
gricoltura. Gli ultimi 
parlano di un deficit alimen­
tare  per l ’80 pari a 2 mila 
miliardi. Importiamo troppo, 
troppi prodotti. Eppure, mol­
ti giovani, con grande sacri­
ficio (specialm ente finanzia­
rio) vogliono lavorare la ter­
ra. E  allora .isogna farglie­
la  lavorare. Bisogna costrui­
re  aziende moderne, prepa­
rate, agili. I giovani seguo­
no i corsi dell’E rsal proprio 
per questo.

Il convegno sui diritti politici degli emigrati

Stranieri in Italia, italiani 
all'estero: cosa chiedono*

.nSiSISI — L’Italia sìa la pri­
ma a creare per i lavoratori 
e gli studenti stranieri pre­
senti nel nostro Paese « con­
dizioni pienamente abilitan­
ti » per l ’esercizio di quei di­
ritti politici e civili che noi 
chiediamo siano riconosciuti 
anche ai nostri emigrati al­
l'estero. E  il governo italiano 
faccia fronte quanto prima 
al dovere di rendere effetti­
vamente possibile, con ade­
guate misure, l ’esercizio del 
diritto di voto in patria ai 
cittadini italiani residenti al­
l'estero. Sono queste le prin­

cipali richieste contenute nel­
la mozione conclusiva del con­
vegno di Assisi sui diritti po­
litici degli emigrati. I  parte­
cipanti — am m inistratori di 
enti locali, delegati delle as­
sociazioni dei lavoratori al­
l'estero, rappresentanti delle 
regioni — l ’hanno approvata 
con un caloroso applauso.

Sia  il senatore Anderlini 
che l ’ex sottosegretario alla 
emigrazione on. Foschi, come 
tutti coloro che hanno recla­
m ato più partecipazione alla 
vita amministrativa, politica e 
sociale nei Paesi di accogli-

Dentro e fuori le organizzazioni si discute sui metodi da opporre alla violenzaGiovani, Stato e terrorismo
Fgci, Pdup, Mls e Mfd hanno scritto una lettera appello al movimento sindacale per chiedere 
aiuto e solidarietà contro il formarsi di una «cultura del terrorismo» - Ripresa di un dialogo

Il deputato Mimmo Pinto

di LUCIA VISCA
C ’E ’ UNA nuova polemica fra la sinistra e so­
prattutto, fra i giovani. Individuato un nemico, 
il terrorismo, resta aperta la discussione circa 
l’atteggiamento da tenere nei confronti dello Sta­
to, delle sue leggi, dei suoi interventi. Al centro 
dell’attenzione, i decreti che il Parlamento è stato 
costretto ad approvare senza modifiche a causa 
dell’ostruzionismo radicale. Dopo quel voto i 
giovani della FO C I, del PD UP, del M LS e del 
M FD  scesero in piazza per chiedere modifiche 
a quelle parti troppo pericolose per le libertà 
civili e individuali. I giovani socialisti (tirandosi 
dietro un buon contingente di autonomi) mani­
festarono con i radicali per chiederne l’abroga­
zione. Il dissidio, almeno a Roma, non è stato 
mai sanato. Ma le nuove imprese di violenza, 
i nuovi assassini, il manifestarsi di una rete diffu­
sa di terroristi di quartiere, l’abbassamento sia 
dell'età delle vittime che di quella degli esecutori 
hanno dato il via, nei giorni scorsi, a nuove 
iniziative, nuove prese di posizione. La polemica 
non è scomparsa, tutt'al più congelata, mentre 
emergono nuove tendenze. Un giovane dirigente 
provinciale della F G C I giorni fa ha affermato.

senza preclusioni o pregiudiziali esclusive, che 
i movimenti giovanili potrebbero anche aderire 
alla manifestazione promossa da Mimmo Pinto 
contro il terrorismo se si uscirà dall’ambiguità 
dello slogan «né con lo stato, né con le bier- 
re».

È un atteggiamento nuovo che si manifesta 
rivelando ad un tempo una vitalità ancora solida 
dei settori giovanili che si vogliono ribellare alla 
violenza e una consapevolezza del «senso di im­
potenza nelle coscienze dei soggetti più organiz­
zati» (come hanno scritto i giovani in una lettera 
aperta al movimento sindacale per chiedere aiuto 
e solidarietà contro il formarsi di una «cultura 
del terrorismo»). C ’è una ricerca di alleanze 
in qualche modo libera dalla logica dei vecchi 
schieramenti. E anche se le assemblee nelle scuo­
le con poliziotti, magistrati e giornalisti organiz­
zate dai movimenti giovanili (giovedi 20 se ne 
svolgerà una con Petroselli) non sono condivise 
da quelli che preferiscono scendere in piazza 
con Mimmo Pinto e dare vita sempre nelle 
scuole - a coordinamenti giovanili non legati 
alle organizzazioni, e viceversa, nel mondo gu- 
vanile si assiste alla ripresa di un dialogo chi 
il '77 e la violenza avevano interrotto.

mento, nanno tenuto a riba­
dire che l'idea di cosmopoli­
tismo legata all’Europa co­
m unitaria e alla immagine 
stessa di chi lavora e vive 
all’estero, non deve essere in­
tesa come negazione della 
identità nazionale.

Dino Pelliccia, della sezio­
ne emigrazione del PCI, ha 
detto: « La partecipazione non 
risponde solo alla necessità 
di rendere più incisiva la so­
luzione dei problemi dei la­
voratori stranieri, ma anche 
al bisogno di affermare la lo­
ro identità democratica e cul­
turale. La legge di riforma 
dei comitati consolari appro­
vata dalla Camera — pur con 
i lim iti dovuti anche al fatto 
che i partiti della sinistra si 
sono presentati divisi all’im­
portante appuntamento — va 
in questa direzione ».

Ma su scala comunitaria 
che si fa? Troppo spesso af­
fiora una divaricazione fra le 
posizioni che certe forze po­
litiche assumono nei conve­
gni e l ’azione concreta che 
svolgono nelle sedi decisive. 
Dal Consiglio dei m inistri 
CEE, ad esempio, non è mai 
giunta notizia di un passo 
del governo italiano perchè 
il voto espresso dalla com­
missione sociale nel 1974 per 
la partecipazione degli emi­
grati si traduca finalmente in 
scelte operative.

C’è stata e c ’è invece una 
rilevante capacità di iniziati­
va di molte regioni che pro­
prio nei problemi dell’emigra­
zione hanno trovato uno dei 
terreni più qualificanti della 
loro attività. Lo ha sottoli­
neato Germano M arn, presi­
dente della Giunta dell’Um­
bria, ricordando tra l'altro 
quanto è stato fatto in que­
sta regione per facilitare il 
reinserimento produttivo dei 
lavoratori rientrati in patria 
e come si è operato, nono­
stante le difficoltà proposte 
dal governo, per consolidare 
il rapporto con le comunità 
all'estero.
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Alla ricerca dei beni 

sparsi in 
tutto il mondo 

Si possono 
bloccare anche gli 

assegni firmati 
sotto qualsiasi titolo

Da oggi, ufficialmente, l'im­
pero finanziario dei Callagiro- 
nc è crollato. Lo ha deciso ve­
nerdì a mezzogiorno lo stesso 
tribunale che la sera dell'otto 
febbraio scorso emise l'ordine 
di cattura contro Gaetano, 
Francesco e Camillo Caltagi­
rone dichiarando fallite 29 
delle oltre 80 società dei fra- 
tetti. C ’è una notevole diffe­
renza tré il fallimento «in pro­
prio» e il fallimento di un 
gruppo limitato di società del­
la nokiing Caltagirone. Fino 
all’otto febbraio 1 costruttori 
avevano perduto molti blocchi 
della loro piramide finanzia­
ria, Da oggi l’intero edificio è 
sgretolato in macerie. I Calta-

Sirone non possiedono più nul- 
i che non sia sequestrabile e 

il loro totale dissesto tra­
ineranno a sicura rovina una 

miriade di piccoli imprendito­
ri, di fornitori, di subappaltan­
ti che da loro dipendevano. 
Ma c’è di più. Tutte le cifre 
elai$ite dai palazzinari fuggia­
schi a titolo di «arbitraria pro­
digalità» devono tornare indie­
tro nelle mani del curatore 
fallimentare dottor Pasquale 
Musco.

Da oggi infatti Musco co­
mincia a richiamare dalle ban­
che le copie di tutti gli assegni 
emessi dai fratelli Caltagirone 
negli uhimi cinque anni. Al li­
mile il curatore può chiedere 
una revisione contabile di tutti 
i pagamenti effettuati dai tre 
costruttori anche per forniture 
edilizie. Ma dovrebbe assolda­
re un’impresa specializzata 
con oneri immani. Più sempli­
cemente potrà chiedere la re­
voca dei soldi pagati da Calta- 
girone a correnti o partiti poli­
tici, a  esponenti di industrie 

toriali. Insomma tutte le 
„ egalic» potranno essere ri­
chiamate indietro. Ma non au­
tomaticamente. Occorrerà in­

nestare un processo civile. 
Tuttavia tutti gli atti di tran­
sazione potranno essere sog­
getti a revoca, mediante pro­
cedimento giudiziario davanti 
allo stesso tribunale fallimen­
tare.

Tra l’altro il fallimento per­
sonale non risparmia i beni 
delle mogli dei falliti. Dunque 
anche la villa di Paola Lefeb- 
vre a Cap Ferrai, potrà essere 
Congelata dal curatore falli­
mentare mediante opportuna 
rogatoria internazionale. Se­
condo la legge anche la casa

di Francesco Caltagirone a 
New York, per quanto intesta­
ta alla moglie. Marina Palma, 
potrebbe andare sotto seque­
stro giudiziario. L ’apparta­
mento. sulla quinta strada an­
golo sessantatreesima avenue, 
na attualmente un valore di 
oltre mezzo miliardo di lire.

Sotto sequestro potrebbero 
essere, con opportuna rogato­
ria, i due aerei personali dei 
Caltagirone, due Falcon 
Mystere attualmente in revi­
sione tecnica negli hangar del­
la Dassault in Francia. Lo

stesso per la villa che i tre fra­
telli possiedono all'Argentario 
e per i due motoscafi. In 
realtà non sarà facile al cura­
tore venirne a capo perché 
molti dei beni dei Caltagirone 
in realtà erano accorpati sotto 
l'amministrazione’ di una so­
cietà fittizia, con sede nelle

Bahams, e dunque al di fuori 
delle convenzioni internaziona­
li di reciprocità in materia di 
delitti finanziari, che sempre 
fittiziamente, dava in leasing 
ai tre fratelli sia gli aerei che

le ville che ogni bene essenzia­
le o voluttuario.

Tutti i conti bancari intesta­
ti ai tre fratelli, in qualsiasi 
paese occidentale inglobato nel 
gruppo delle nazioni con con­
venzione reciproca, potranno 
essere sequestrati e messi a di­
sposizione del curatore. Tran­
ne i depositi che enventual- 
mente i Caltagirone avessero, 
precauzionalmente acceso in 
Liberia, Bahamas, Panama, 
Messico, Canada, Cile, Boli­
via, Uruguay e alcune isole 
delle grandi Antille, cioè i

L’ente bancario al centro dello scandalo degli arresti
P er  co m p ren d ere  i p rin cipa li a sp ett i 

dello  scan d alo  c h e  trav o lg e  tan ta  p a r ­
te d e l m ondo ban cario  g rav itan te  a t ­
torno a lla  DC, o c co r r e  r ifa r s i  a lla  n a ­
tura d e lle  C asse  d i R isparm io. Q ueste 
in fatti sono le  deten tr ic i d e l p acch etto  
az ion ario  d e ll’l ta lca s s e .

L e  c a s s e  d i R isp arm io  sono istituti 
di cred ito  sen za  f in e  d i lu cro  e , com e  
tali, sono con s id era te  enti d i diritto  
pu bblico . I l p a r tico la r e  è  im portan te  
p erch é  com p orta , p er  i loro  am m ini­
stratori,-  l ’a le a  d i e s s e r e  a c cu sa t i di 
p ecu la to  in c a s i  p er  cui un am m in i­
s tra to re  d i b an ca  p r iv a ta  s e  la  c a v e ­
r e b b e  in v ece  so lo  con  un voto  d i s f i ­
du cia  d a  p a r te  d eg li azion isti e  con  
la  con segu en te sostituzione. E  il p ecu ­
lato  com porta  la  g a le ra .

U ltim am ente si è  m olto parla to  d e lla  
n ecess ità  d i p o rre  g li am m in istratori 
di qu este  b a n ch e  su un p ied e  d i p a ­
r ità  r isp etto  a i c o lleg h i d e lle  b an ch e  
p riv ate . L a  p rop osta  è  s ta ta  f a t t a  da  
p arte  d e , m a  so lo  con lo s cop o  d i s c a ­
g ion are  g li am m in istratori d ison esti. E  
p er  o ra , si è  a ren ata .

L o  sta to  g iu rid ico  d i qu esto  p a rti­
c o la r e  tipo d i b a n ch e  com p orta  an ch e  
c h e  i loro  presid en ti sian o d i nom ina  
g overn ativa. M anco a  d irlo , n ella  q u a ­
si tota lità  sono d em ocristian i. M olti so ­
no scad u ti d a  tem po d a l loro  m an dato, 
m a il govern o non trov a  la  c a p ac ità  
d i p ro ced er e  a i  dovuti rinnovi p e rch é  
è  im poten te a  r is o lv er e  le  b eg h e  di 
corren te  c h e  dilan iano la  DC.

In  situ azion e s im ile  a lle  c a s s e  di 
R isp arm io  e  a  loro  g iu rid icam en te  
eq u ip a ra te  son o le  b an ch e d el M onte,

Che cos’è 
l’Italcasse

n ate  co m e lo sv iluppo d e i v ec ch i Monti 
di P ietà .

P o ich é  dunque le  c a s s e  d i R isp arm io  
sono enti d i d iritto  pu bblico , ta le  è  
a n ch e  il loro  istituto cen tra le , l’ICCRI, 
più com u n em en te con osciu to  co m e  R at­
ea s s e .

Che c o sa  è  l ’I ta lca s s e?  E ’ una b an ca  
c h e  e s e r c ita  sostan z ia lm en te il cred ito  
a  m ed io  term in e, qu ello  c io è  c h e  d o ­
v reb b e  serv ire  p er  ren d ere  p ossib ili g li 
investim enti industriali. Non v a  dun­
qu e con fu sa  con  l’a s soc iaz ion e  tra  le  
le  C asse  d i R isparm io , c h e  non è  una 
b an ca , m a so lo  una sp e c ie  d i organ o  
d i rap p resen tan za , o  d i sin d aca to  di 
qu este  im p rese  (an ch e  il suo p resid en ­
te, l’av v . Enzo F e r r a r i  d i R eg g io  E m i­
lia , è  sta to  a rres ta to , m a sem p re , so lo , 
com e con sig liere  d e ll’l ta lc a s s e ) .

I l c a p ita le  d e ll’l ta lc a s s e  è  so tto scr it­
to d a  92 c a s s e  e  b a n ch e  d el M onte 
« p artec ip an ti  ». L e  sin gole b a n ch e  a d e ­
renti racco lg on o  il r isp arm io  n e lle  r i­
sp ett iv e  zone di com p eten za  e  lo  im ­
p iegan o  co m e m eg lio  possono. M a p er  
p oter  d e c id e r e  a  rag ion  vedu ta, s a r e b ­
b e  loro  n ec e ssa r io  un a p p a ra to  e  d e lle  
com p eten ze  c h e  non sem p re  p icco li isti­
tuti possono p erm etters i. P erc iò  una 
p a rte  co sp icu a  d e lla  r a cc o lta  v ien e  d e ­
p os ita ta  p resso  l’I ta lca s s e , ch e ,  n elle  
intenzioni, d o v reb b e  p o ter la  in v estire

a  condizioni più fav o rev o li, in re la z io ­
ne a  ca p a c ità  tecn ich e  su s c a la  su p e­
r io re  ( la  r e a l t à  s i è  d im ostra ta  ben  
d iv ersa ).

T ra  le  C asse  d i R isparm io  v e  ne 
sono d i p icco liss im e, di p icco le , m.a 
a n ch e  a lcu n e a s sa i  g rosse . G rossissim a, 
qu asi abn orm e, q u ella  d e lle  P rov in ce  
L om bard e. Tanto g ro ssa  c h e  non vuo­
le  più a p p a rir e  a g li o c ch i d e l p u bblico  
co m e una « C a ssa  d i R isp arm io  » ed  
h a  sp eso  cen tin a ia  d i m ilioni p er  po- 
p o la r izzare  la  nuova s ig la  « C arip lo  ». 
L a  « C arip lo  » h a  la  c a p a c ità  d i s c e ­
g liere  p e r  conto p roprio  g li investim en ­
ti più fav o rev o li. Ha sv ilu ppato  un 
serv iz io  e s tero  d i tutto r isp etto , e ,  p e r ­
c iò , non sen te  un g ran d e b isogno  d ei  
serv iz i d e ll’l ta lc a s s e .  Soprattutto d a  
qu an do attorno a  qu esto  istituto h a  
com in cia to  a  sp a rg er s i o d o re  d i bru ­
c ia to  p e r ch é  la  B an ca  d ’Ita lia , con  
la  gestion e  B a f f i  s i è  r iso lta  a  non 
to llera r e  o ltre  la  sp reg iu d icatezza  tru f­
fa ld in o  d e lla  g estion e  d e . L a  « C ari­
plo », dunque, h a  teso  a  d isim pegn arsi, 
m a trop p o  tard i, a lm en o  p e r  le  p e r ­
son e d e l suo e x  p resid en te  D ell’A m ore 
e  d e l suo d ire tto re  N ezzo.

P er  q u esti e  p e r  gli a ltr i b an ch ier i 
a rre s ta ti s i d e v e  a v v ert ire  c h e  lo so ­
no sta ti in quanto com ponenti d e l con ­
s ig lio  d i am m in istraz ion e d e ll ’l ta l c a s ­
se. G iu rid icam en te non sono in nulla 
co in v o lte  le  c a s s e  loca li. N é s a r e b b e  
opportuno ch e , in tan to scon qu asso , 
su b issero  una les ion e  n ella  fid u c ia  d el 
p u bb lico  istituti c h e  in v ece  p o treb b ero  
sp esso  sv o lg ere  una funzione positiv a  
qu an do s i r iu sc isse  a  stra p p a r li  a lle  
con sorterie  de.

paesi che non hanno alcun 
trattato di reciprocità con l’I­
talia in merito a delitti finan­
ziari. Tra l'altro anche nei 
paesi «non franchi» i Caltagi­
rone avrebbero trapiantato so­
cietà non riconoscibili, intesta­
te a prestanome di comodo. 
Secondo la legge finanziaria 
americana poi, se i Caltagiro­
ne avessero comprato azioni 
«blind» non identificabili, sa­
rebbero del tutto al riparo da 
ogni rogatoria italiana.

In sostanza quello che i 
Caltagirone perdono con il fal­
limento in proprio è il control­
lo dei propri beni riconoscibili, 
cioè tutte le società diretta- 
mente intestate a loro nome e 
a quello di preslanomi già 
identificati nel corso dell’i­
struttoria del tribunale falli­
mentare. Si calcola che ascen­
da a 700 miliardi il crack dei 
Caltagirone, considerando an­
che i 400 miliardi che devono 
all'ltalcasse, per crediti ricevu­
ti e interessi. Ci sono poi altri 
cento miliardi almeno di tasse 
evase. Non è più praticabile 
l'ipotesi, a suo tempo formula­
la dal banco di Santo Spirito, 
di un concordato con un con­
sorzio di banche che si accol­
lerebbero il patrimonio residuo 
dei falliti per gestirlo davanti 
ai creditori primari.

T u tte  tre, con le loro mogli, 
hanno perduto alcuni diritti 
sul territorio italiano. Non 
possono votare, essere eletti a 
qualsiasi carica, non possono 
essere rappresentati in borsa, 
non possono firmare titoli. 
Caltagirone inoltre ha perduto 
l’otto febbraio scorso, per ef­
fetto dell'ordine di cattura del 
tribunale fallimentare anche i 
titoli di benemerenza civile 
che si era conquistato, grazie 
a compiacenti appoggi. Il ca­
valierato del lavoro e i titoli di 
alcuni ordini civili.

Il fallimento in proprio non 
giunge inaspettato. «Il Mes­
saggero» aveva anticipato que­
sta decisione del tribunale una 
settimana fa pubblicando alcu­
ne indiscrezioni che si sono ri­
velate puntuali. Tutti i credi­
tori avrebbero preferito altre 
forme meno drastiche sul pia­
no sostanziale.

Ottantamila voti a Leccisi, ma il nome viene a galla solo per lo scandalo

Si è fatto subacqueo il boss della nuova DC

Pino Leccisi

Ha p reso  t soldi dei Caltagiron e?  
Non li h a  presi?  G lieli h a  passati 
il con terran eo  Vincenzino M arotta?  
E ’ stato  so lo  un tram ite  f r a  questi 
e  D onai Cattin? S ervivan o per loro  
o per la  corren te?  Da R om a gli 
in terrogativ i rim balzan o  a  L ecc e ,  
e  d a  L e c c e  a  R om a. Ma senza ri­
sposta. Pino L ecc is i, d epu tato  sa  
tentino d a l '76, av v o ca to  e  « fo r ■ 
zanovista  », è  av a ro  di parole.

N e sa p rà  q u a lcosa  il g iudice, 
forse , m a g li e lettor i, qu elli ch e  
sei Salen to a ff id a n o  a lla  DC quasi 
il 50 p er  cen to  dei voti, qu elli che  
hanno dato  a  L ecc is i  76 m ila  p r e fe ­
ren ze a lle  u ltim e po litiche ( e  84 
m ila n elle  p reced en ti: il prim o d e ­
gli e letti, in en tram bi i c a s i)  ch e  
cosa  preten don o di sap ere?

Ne sono p assati di voti, in questi 
anni, sotto le  b an d iere  de llo  scu do­
croc ia to  a L e c c e ; il Salen to  è  una 
r iserv a  ricch iss im a , cui la  DC a t ­
tinge a p ien e m an i: l'elettorato  è  
stqb ile , il co lleg io  sicu ro (p erfin o  
lo scon osciu to  V italone ha  fa tto  
« cap p otto  »). Chi sc r iv e  è  stato  per 
anni organ izzatore politico  in qu ella  
reg ion e e  ne ha visti di uomini, 
ne h a  asco lta ti di com izi, ne ha 
osserv a te  di c a rr ie re  politiche... Ma 
L eccis i, fran cam en te , è  un'altra 
cosa . L a  DC d ov ev a  a v e re  un « vol­
to nuovo » an ch e nel Salento? Bene, 
con L ecc is i  lo h a  avu to: è  quello  
d el su bacqu eo . Non si v ed e , non si 
sente, non si tocca . Si sa  solo  che  
c ’è . Ogni tanto, a  L e c c e  o  a Ram o. 
si in travvede in su p er fic ie  la canna  
del suo resp ira to re , poi torna fu r­
tivo a lav o ra re  in ap n ea , sul fon ­

d ale. Mai un com izio . Uno tavola  
rotonda, un incontro con gli e le t ­
tori, un d iscorso  p arlam en tare : 
m ai, c h e  so io. un articolo , una prò 
posta, una p rotesta , un sospiro. 
Mai. Per t irarlo  fuori — v era  o 
fa lsa  ch e  sia  — c'e bisogno della  
s ton a  deg li a ssegn i di C altagirone.

Non è  per nostalg ia  de lle  co se  
andate, ma qu esta  « nuova DC » di 
T erra  d'Otranto — rum inante, su 
b a equ ea , en igm atica  e  a rrog an te  — 
induce a  r im pian gere qu ella  an tica : 
arrogan te  a n e h e s s a .  certo , e in 
g on io , c  m olto  spesso corrotto , e 
integralista. Ma alm en o ch iara .

L a  gu erra  ai com unisti la face.

vano apertam en te  i C odacci Pisa- 
nelli. i F errari, i De M aria. Parla  
vano per s é  e  per qu elli com e loro, 
e  sp esso  riu scivano a con v in cere  
an che chi com e loro  non e r a : la 
terra  non si tocca , i colon i non si 
m ettano in testa  di au m en tare le 
qu ote di riparto, i b raccian ti peti 
sino a lav orare, la scuola non è  
fatta  per lutti, la bottega  sapremo 
d ifcn d ern c la . i com unisti sono scn 
za dio. D em agogia e  reazione -  ehi 
ne d u b ita? - ,  m a e s er c ita le  a lm e  
no a lla  luce del so le , a ca r te  s in  
p erle , p erfin o con il con sen so di 
uno parte non pici ola della  gente.

E m agari non solo qu esto : qual

ch e  volta an ch e  lo sfo rzo  di in tan a  i 
lisi econ om ica , il progetto  di un'ipo j 
tesi di sviluppo, il d isegn o di un I 
avan zam en to (den tro  i vincoli del | 
v ecch io  sistem a, c erto ), quanto b a ­
s tav a  insom m a per co n fe r ire  una 
q u a lch e  dignità cu ltu rale a ll'es e r ­
ciz io  di un p o tere  così vasto  e  r a ­
d icato  da  non potersi r eg g er e  — e s ­
si lo cap iv an o  — senza p ren dere  
atto  c h e  la  r ea ltà  e ra  in m ovim ento.

E ra  q u esta  la v ecch ia  DC salen- | 
lin a : una potente m acch in a  per m et­
tere  voli in scato la , m a al tem po  
stesso  un gran de ca ld eron e popo  
la re  dentro  cui ribollivan o interes  
si contrastanti m a con creti, forz e  
incon ciliabili m a reali, ispirazioni 
opposte m a rad ica te . Da questa  
rap p resen tativ ità  la DC traev a  i 
suoi titoli d i govern o.

Negli ultimi anni — non molti, 
cin que o  se i  — tutto è  cam b iato : 
il v ecch io  p erson ale  politico  ha ce 
dulo il p asso  a  gruppi nuovi e  a g ­
guerriti. c h e  dai p red ecessor i bau  
no ered ita to  la v orac ità  e  la furbi 
zia m a nulTaltro: nè la passione 
m orale, né l'intelligenza politica , 
né il leg a m e con la gente. Quelli 
p arlavan o, sp esso  d icen do co se  iuac 
(■citabili, ma sentivano ch e  era  quel 
lo il loro  dovere , ch e  non potevano  
rifiu tarsi al con fron to : questi, in 
v ece, ■macinano sa liv a  e  taccion o. 
La d em ocrazia  politica  — intesa co  
m e partec ipaz ion e, alm eno, se  non 
com e controllo  — è  del lutto in 
con c iliab ile  con lo « stile am er i­
cano  » ch e  i nuovi gruppi vanno 
a ffe rm a n d o : auto rom banti, pipati 
tog ra fie  elettora li, tele fon i in can ­

d escen ti, strizzatin e d ’occh io , sedi 
o v a tta le . E c h e  im portanza può a v e ­
re s e  C odacci P isan elli veniva da 
O xford e  s a p ev a  s ten o g ra fa re , men 
tre L ecc is i  v ien e da lla  seg reteria  
p rov in cia le  del MSÌ ed  è  a p p ass io  
nato di lotta g recorom an a?

Cosi è  ch ia ro : a lla  tradizionale 
c lien tela  si è  sostitu ita q u a lco sa  di 
non m otto d iss im ile  d a lla  b a n d a ; il 
punto di r ifer im en to  non è  più la 
piazza del p a ese , o la  sezion e del 
la  DC, o  la p a rro cch ia : lo è  in vece  
la b an ca , il sa lotto  d e ll’industriale 
a rra ffa tu lto , l'an ticam era  d ella  com  
m ission e C asm ez ch e  a f f id a  gli ap  
patti. Gli e lettor i e  gli am ici non 
si incon trano più com e un tem po  
nei q u a rtier i o  nelle  m asser ie , ma 
li si con v oca  — pochi a lla  volta, 
e  potenti — nel lussu oso ed ific io  
al cen tro  cittad ino dov e  li si r icev e  
col b locch etto  d eg li asseg n i sul ta 
volo. A quando a rriv a  il m inistro,
gli si p ren d e  la borsa , so lleciti co
m e un tem po, e  lo si osp ita  lontano 
da sguardi indiscreti, nella v illa sul 
m are di Castro. E li il m inistro ha
m odo di tem p rare  forze  nuove, in
d isp en sab ili per le  sue vetu ste bai 
tag lie  d 'avangu ardia . Il « pensiero  
l>olitico »? B eh , qu ello  è  ben e la 
sc ia r lo  in teram en te a lui.

Se qu esta  è  la « nuova DC » — 
nel Salen to ma certo  an ch e  a ltrove  
— q u a le  m erav ig lia  poi se . assegn i 
n non assegn i, e s sa  sia  più vicino 
a G aetan o  C altagiron e ch e  non al 
p esca to re  di Gallipoli o al braccia li  
te di Copertoio?

Eugenio Manca
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p rep arars i a  Jo rn n e  (ubi- 
L 'esile  ragazza  Simbnlntti. 
ch e  la m adre a v ev a  d estin a lo  
a lla  c a rr ie ra  di insegn an te di 
p ian oforte  ( e  lei. p er fez ion i­
sta  co m ’è, il suo b rav o  d i­
p lom a a  Santa C ecilia  l'ha  
an ch e p reso ) , h a  fa tto  tanto  
ben e  il «m an ag er» a Città del  

M essico, d a  m erita rs i subito 
dopo la prom ozione, a  con so­
le, e  p er  di più a  P arig i.

A nche qu ello  e r a  sta io  un 
p rim ato : la prim a donna
con sole , e  con una com un ità  
di c ir c a  150 m ila  em igrati. 
U n'esperienza d iv ersa , m a  
non m en o stimolante'- r a p ­

porto con  i s in dacati, con  le 
associaz ion i d em o cra tich e ,  
con le  nuove fo rz e  c h e  c e r ­
can o  di rom p ere  la  b a r r ie ra  
d e lle  c lien tele  e  d e ll ’a s s is ten ­
zialism o, p e r  f a r  en tra r e  nei 
con sola ti ita lian i a ll'es tero  la  
v o ce  e  la  rap p resen tan za  d ei  
lav orator i em ig rati. Un’e s p e ­
r ien za c h e  h a  fa t to  a r re tra re  
m olti v e cch i d ip lom atici, ab ili 
nei rap p orti co l «p alazzo» m a  
p aralizzati a l l ’id ea  di s ed ers i  
a  un tavo lo , d a  pari a  pari, 
con  l'ex b ra cc ia n te  s iciliano  
d iven tato  s in d aca lis ta  a lla  
R enault.

E  a llo ra , s ign or a m b a s c ia ­
tore , b a s ta  e s s e r e  g iovani e 
brav i p er  f a r  s tra d a  in d i­
p lom azia?  F o rs e  la  dom anda  
non a n d reb b e  rivo lta  a  lei, 
c h e  tanto non r ispon de alle 
in terv iste, m a a lla  sparu ta  
pattu glia  d e lie  su e  co lleghe  
d ella  F arn esin a , 37 n ell’en or­
m e p a lazzacc io  m ussolin ianc 
su q u as i 900 fu nzionari, ch e  
tu ttavia stanno ap ren d osi con 
ten ac ia  e  b rav u ra  la  v ia  d e lla  
ca rr ie ra .

E ’ proprio  cadu to  il tabù  
con tro  le  donne? O ppure per  
a n d a re  avan ti o c co r r e  «m et­
ters i i calzoni », ab b an d on are  
ogni «sp e c i f ic o » fem m in ile  e  
buttarsi con  grin ta tutta 

m asch ile  n ella  m isch ia?  In 
uno dei tanti suoi in carich i  
— qualcun o ra cco n ta  — il 
n eo -a m b a sc ia to re  a v e v a  un 
su p erio re  un po' ruvido, c h e  
nei m om enti di c o lle ra  g r id a ­
v a  nei c o rr id o i: «Qui den tro  
l'unico u om o è  G ra z ie lla !». E
10 co n s id era v a  un com p li­
m ento.

N iente d a  m erav ig lia rs i, se  
s i p en sa  c h e  fin o  al '63 le  
donne non av ev an o  neppu re  
a c c e s s o  a lla  c a rr ie ra  d ip lo­
m atica , e  o c co r s e  una sen ­
ten za d e lla  C orte Costituzio­
n a le  per  s fo n d a re  la  b a r r ie ra .
11 fa tto  c h e  o ra  G raz iella  
Sim bolotti s tia  p rep aran d o  le  
valig ie  per  a n d a re  a  r a p p re ­
s en ta re  u ffic ia lm e n te . l’ Ita lia  
in un lontano p a e se  d e ll’A m e­
r ic a  Latin a , vuol d ire  c o ­
m unque c h e  d i s tra d a  d a  a l ­
lora  se  ne è  fa t ta . E  c è r ta ­
m ente, con  qu esta  presen za , 
q u a lcosa  c a m b ièrà  a n cora , e  
in positivo, nel r en d ere  più 
s en s ib ile  e  d in am ica  la  no­
s tra  az ion e d ip lom atica , e  nel 
p resen ta re  a ll ’e s tero  l’im m a­
gine d e ll’I ta lia  co m e  q u e lla  
di un p a e se  m odern o e  p ro ­
gred ito .

_______ Vera Vegetti

E’ una donna 
il più giovane 
ambasciatore 

d’Italia

donna. M a i d ip lom atici, per  
in v etera ta  tradizion e, sono 
sem p re  stati uomini. A rom ­
p erla . e  fe lic em en te , qu esta  
tradizione, e c c o  la nom ina ad  
am b asc ia to re  d i G raziella  
Simbolotti d e  M aillard, una 
g iov an e donna rom an a ch e  
ba tte  due record  in una volta  
so la : il prim o a m b d sc ia to re  
a l fem m in ile , e  il più g iovan e  
rap p resen tan te  d ’Ita lia  a ll ’e ­
stero . Segno dei tem pi, l’una 
co sa  e  l’a ltra . L a  d ip lom azia  
ita lian a socch iu d e le  sue 
p orte  a l  nuovo, e  su più di 
un fron te.

L 'av er  spezzato , con la no­
m in a d e ll’a m b a sc ia tr ic e  Sim ­
bolotti, la  b a r r ie ra  d el sesso  
in d ip lom azia  h a  seg n ato  una 
d a ta : su per g li ascen sor i  
d e lla  F arn esin a  si sono p re ­
cip itati giorn alisti e  fo to g ra fi  
da m ezza Ita lia , an ch e  se  con  
s car sa  fortu n a d a ta  la r is e r ­
vatezza (p ro fess io n a le  e  p er ­
son ale) del n eo-am basciatore.

L 'altro p rocesso , il «ringio­
vanim ento» d e lle  a m b a sc ia te  
e  d eg li u ffic i, è  sta to  più 
lungo e  silenzioso, in parte  
obb lig ato , in p arte  ca su a le ,  
m a non m en o im portante. 
D iplom atici f r a  i tren ta  e  i 
lu aran t’anni hanno com in ciato  
a d  o ccu p are  posti di 'impor­
tanza c resc en te , soprattutto  
n elle  a m b a sc ia te  d e i p aesi 
em ergen ti. E ’ com in ciato  for-

ziani non vo levan o  a ffr o n ta r e  
i d isag i di sed i p oco  p resti­
g io se ; m a  si è  r iv e la ta  una 
com bin azion e utile. In p aesi  
giovani, dov e  le  g e ra rc h ie  s o ­
no m eno s tra t ific a te , dove  
occorron o  ag ilità  p er  c a p ire  
ferm en ti e  so c ie tà  in m ovi­
m ento, una c e r ta  ap ertu ra  
p olitica  n ell’av v ic in arsi a
nuove c la ss i d irigenti sp esso  
n ate  d a i m ovim enti an tico lo ­
nialisti, una q u a lch e  com ­
pren sion e d i fen om en i e c o ­
nom ici nuovi, una d ip lom azia  
m en o  «p alu d ata» e  più m o­
d ern a  d e lla  nostra tradiziona­
le  h a  fa tto  buona prova.

G raz ie lla  S im bolotti v ien e  
da  q u esta  scuola. L a  «multi­
la tera le»  a  G in evra  l ’ha  c o ­
s tretta  a  fa r s i  le  o ssa  sui 
prob lem i politici, econ om ici e 
so c ia li ; la  c a r ic a  di prim o  
con sig liere  com m erc ia le , il 
«num ero due» d e ll'am b asc ia ta  
a  Città del M essico, h a  m es­
so a lla  prova, con  su ccesso , 
le  sue ca p a c ità  d i com p ren ­
sion e dei . fen om en i econ om i­
ci, m a qu esta  volta  «sul 
cam po», nella p ra tica  co n cre ­
ta d eg li scam b i e  d e lla  coo- 
perazion e. S om  qu ei posti 
d ov e o cco r r e  ca p ir e  a  volo  
ch e , s e  i piani di sviluppo  
lo ca le  p revedon o  ■lo s fru tta ­
m en to  del g a s  n aturale, le  
industrie ita lian e  devono

Un convegno a Firenze con tutti gli amministratori

Le Regioni fanno il bilancio 
di 10 anni
Il governo è sotto accusa

FIR EN Z E  — Alla fine del 
convegno « Dieci anni di R e­
gione » (palazzo dei Congres­
si) è arrivato il guizzo risolu­
tore: le giunte regionali han­
no in fa tti siglato un docu­
mento con il quale si guarda 
alle esperienze, positive e ne­
gative di questi dieci anni, 
ma più che altro hanno pun­
tato  il dito sulla piaga di un 
processo autonom istico che, 
per colna del governo e delle 
autorità centrali, è rim asto 
purtroppo incompiuto. Non è 
arrivato, invece, nemmeno al­
la fine, il rapDresentante del 
governo. E  a Cossiga saranno 
sicuram ente fischiate le orec­
chie per le critiche che si è 
preso da parte degli am m i­
nistratori e dei rappresentan­
ti di tu tti i partiti per questo 
suo vero e proprio vezzo di 
snobbare le regioni.

« Da quando è cam biato 
governo non si riesce più ad 
avere un incontro con il pre­
sidente del consiglio ». ha 
tuonato nella finale conferen- 
za-stamoa il presidente della 
giunta del Lazio Santarelli. Le 
regioni sono state  capaci di 
guardare senza tan ti veli a 
questi dieci anni di vita. 
Hanno registrato difetti, 
hanno fatto , come si dice, 
l’autocritica, ma hanno anche 
rifiu tato  processi som mari e 
giudizi indiscrim inati. « Non 
dobbiamo sottrarci ad una 
valutazione critica  — ha det­
to nel suo lucido intervento 
il senatore Modica, presiden­
te della commissione bicam e­
rale per lp questioni regionali 
— ma dobbiamo prendere le 
necessarie distanze dai discu­
tibili risultati di una recente 
indagine della Doxa relativa 
all’indice di gradimento, tra 
la gente, delle regioni». Certo 
è che non si può m isurare 
l’umore dei c ittadin i soltanto 
dal fa tto  che in un ufficio 
passato dallo S ta to  alle re­
gioni sia cam biata solo la tar­
ga. Quindi gli elem enti di va­
lutazione devono puntare alla 
partecipazione, al decentra­
mento, a lla  programmazione. 
T re  tem i di fondo sui quali 
c ’erano grandi aspettative nei 
confronti delle regioni e sui 
quali si incentrano oggi le 
critiche.

Queste stesse critiche non 
possono però, in modo de­
magogico, essere scaricate 
indistintam ente sulle spalle 
di tutte le regioni. «C’è gover­
no regionale e governo regio­
nale, ha detto il presidente 
della giunta umbra M arri, e 
le esperienze hanno portato a 
dei risultati molto diversifi­
cati ».

L ’attiv ità  delle regioni 
inoltre non può adeguarsi — 
come ha detto Modica — al 
passo della regione più lenta:

è questo il modo per non far 
arrivare mai in porto il con­
voglio. S i può m arciare sul 
binario in cui m arcia la 
Cam pania che non riesce a 
spendere e program m are? 
Oppure il binario migliore è 
quello imboccato da regioni 
come la Toscana, l’Um bria e 
l’Emilia Rom agna? Le regioni 
hanno tutte, o quasi, la stes­
sa età, ma non sono però 
tutte  uguali.

T u tte  insieme avvertono, 
però, l'esigenza di incalzare il 
governo per fa r saltare que­
gli ostacoli che fino ad ora 
hanno reso difficile l’esisten­
za delle regioni. Il documen­
to approvato elenca alcuni di 
questi indilazionabili provve­
dim enti: la legge di riform a 
delle autonomie locali, la ri­
form a dell’assistenza sociale 
senza la quale, come ha detto 
l’assessore del Veneto Campi, 
si corre il rischio di m andare 
all’aria  la stessa applicazione 
della riform a sanitaria, la 
legge di principio sul diritto 
allo studio, la legge sulle Ca­

mere di commercio e infine, 
determ inante, la legge di ri­
form a della finanza delle re­
gioni e delle autonomie loca­
li.

Su questi punti il governo 
sta  a guardare, non muove 
un dito. Come su a ltri punti 
decisivi come le centrali nu­
cleari (« il governo decide, 
passa la palla alle regioni e 
poi se ne lava le mani » ha 
detto San tarelli) Il giòco del 
governo è pericoloso proprio 
perché m ira a fare delle re­
gioni il term inale di ogni

tensione esistente nella socie 
tà. La  parola d'ordine di evi­
tare il rischio di un nuovo 
centralism o si riempie così 
di profondi significati. Occor­
re avere il coraggio di gioca­
re — per dirla ancora con le 
parole di Modica — fino in 
fondo la carta  dell’autonomia 
regionale e locale puntando a 
che il Parlam ento concluda 
la costruzione dell’ordina­
m ento regionale con il varo 
della terza fase prevista dalla 
Costituzione.
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SOTTO INCHIESTA GLI INCIDENTI SUL LAVORO

# #

Questione "Compensation 
assurda esclusione

L'inchiesta governativa non si occuperà' di questo 
im portante problema.

la salute 
e il lavoro

Parte II
Per quanto sembri assurdo, 

il lavoro deH'inchiesta go­
vernativa sulla salute e s i­
curezza sul lavoro non co-

€‘ " la questione "IVorArers' 
pensation" , cioè le gravi 
istizie de ll'a ttua le siste­

ma d i indennizzo per m alat­
tie o incidenti sul lavoro.

Eppure è un fa tto  ricono­
sciuto che il sistema funziona 
in modo tale, che in gene­
rale il lavoratore che si è 
fa tto  male riceve un inden­
nizzo assai m inore di quanto 
gli spetterebbe in teoria. In 
particolare è stato dim ostrato 
che i lavoratori im m igrati —  
a parità di condizioni —  rice­
vono indennizzi assai in ferio ri 
rispetto agli anglo-australiani. 
Una ricerca della Com m issio­
ne A ffa ri E tn ici indica che 
gli im m igrati hanno una pro­
porzione d i incidenti sul la­
voro quasi doppia dei lavo­
ratori nati in Austra lia ; che il 
" fo r fa i t "  ricevuto come in ­
dennizzo dagli em igrati è 

^^n p a ra tiv a m e n te  più basso; 
g li im m igrati sono quelli 

che soffrono dei danni f is ic i 
più gravi (fratture, lussazio­
ni e am putazioni); e che —  
a parità di condizioni —  gli 
im m igrati si vedono più spes­
so tag lia ti i pagamenti se tti­
manali (prima che la causa 
sia conclusa) e per lo più 
senza preavviso.

Dati ancora più gravi sono 
stati racolti dal W orkers’ 
Health Centre di Lidcombe 
su donne im m igrate colp ite  
da " tendos inov ite ", che dan­
neggia permanentemente i 
tendin i della mano o del brac­
cio in seguito a lavori che 
richiedono sforzi o m ovim en­
ti ripe tu ti, g iorno dopo g ior­
no.

I dati mostrano il progres­
so di una vera e propria epi­
demia di tendosinovite tra le 
lavora tric i im m igrate di Syd­
ney; a llo  stesso tempo gli 
indennizzi .pagati come "W o r­
kers ' Com pensation" resta­
no una parte m inima di quan­
to spetterebbe per una per­
dita irreparabile di capacità 
lavorativa e comunque di 
gran lunga in fe rio ri, —  a pa­
rità di condizioni, —  di quan­
to ricevono le anglo-austra­
liane. O ltre alle d iffico ltà  di 
lingua e alla mancanza di as­
sistenza sindacale, sostengo­
no i ricercatori del Centro 
di Lircombe, questo è dovuto 
ai pregiudizi dei do tto ri inca­
ricati di defin ire  il male, che 
non riconoscono il legame tra 
questo e il lavoro.

L'esclusione dall'inchiesta 
della questione ''Compensa­
t io n "  è ancora più grave se 
si considera che la procedu­
ra stessa a cui bisogna sot­
toporsi per cercare di ottene­
re un giusto indennizzo, è di 
per sè dannosa alla salute.

specie per g li im m igrati.

Quando la compagnia di 
assicurazione interrompe i pa­
gamenti settim anali, la per­
sona può trovarsi in gravis­
sime condizioni finanziarie, 
spesso ne ll'im possib ilità  di 
pagare l ’a ffitto  o le rate del 
p restito sulla casa, a ltr i de­
b iti, o add irittu ra  le spese 
d i sostentamento.

Nel frattem po, la causa si 
può trascinare per due anni 
o più, mentre la persona in­
fortunata deve farsi visita re 
da una m o ltitud ine di do tto ri, 
non per essere curato ma per 
essere contro lla to , perchè le 
sue condizioni di salate sia­
no documentate di fron te alla 
legge. Il paziente, specie se 
ha d iffico ltà  con l'inglese, 
resta a ll'oscuro sul funziona­
mento del sistema di "C o m ­
pensation", che g li stessi av­
vocati trovano com plicato e 
ine ffic ien te .

A  causa delle d iff ico ltà  di 
lingua, dotto ri e avvocati so­
no spesso bruschi, se non 
scortesi, con la persona in ­
fortunata, che spesso ha la 
impressione di essere trattata 
da bugiarda e può sviluppare 
un grave stato di tensione 
nervosa. Non parliam o poi 
della persecuzione degli inve­
stigatori per conto de ll'ass i­
curazione, con le loro m acchi­
ne fotografiche e cinem ato­
grafiche, che pur di docu­
mentare che una persona "p o ­
treb be " lavorare, con la loro 
sorveglianza continua posso­
no distruggere psicolog ica­
mente una persona già sot­
toposta a gravi tensioni ner­
vose.

La farsa
delle
pensioni

Le princ ipa li raccomanda­
zioni del Centro Sanitario La­
voratori alla com missione go­
vernativa d 'inchiesta sono 
due: che il servizio d 'ispezio­
ne governativo sui posti di 
lavoro d iventi più efficace e 
renda partecipi i lavoratori, 
e che vengano is titu ite  multe 
più severe e responsabilità 
penali contro il datore di la­
voro, nei casi in cui l'in c i­
dente è dovuto alla sua neg li­
genza o alla trasgressione de l­
la legge.

A ttualm ente i servizi di i- 
spezione sono d iv is i tra il M i­
n istero Relazioni Industria li e 
Tecnologia e il M in istero del­
la Sanità. Il prim o ha a d i­
sposizione 127 ispettori, che 
in un anno conducono 95.400 
ispezioni; in media ogni ispet­
tore conduce 752 ispezioni 
a ll’anno, o tre per giorno la­
vorativo. Poche di queste r i­
guardano la salute e sicurez­
za sul lavoro: nel 1978 gli 
ispettori del m inistero hanno 
elevato solo 148 contravven­
zioni, per lo più riguardanti 
mancanze nella procedura di 
registrazione della fabbrica.

Il M in istero della Sanità, 
d ’altra parte, conduce le i- 
spezioni attraverso la D iv is io ­
ne Salute sul Lavoro e Con­
tro llo  Radiazioni, che però 
non ha neanche il potere di 
fare multe.

Se le m isure di sicurezza 
sono contro ì requis iti della 
legge, g li ispettori de ll'uno e 
d e ll'a ltro  m inistero s i j im ita -  
no a fare raccomandazioni al 
datore di lavoro ma non co­
municano in alcun modo con 
i lavoratori interessati, che

spesso rimangono all'oscuro 
dei perico li a cui sono espo­
sti.

Caso tip ico  è il corrente 
scandalo deH'ALPHA Chemi­
cals di Dee W hy, scoperto 
solo per caso poche settima­
ne fa dal Centro Sanitario 
Lavoratori e descritto  nel rap­
porto prelim inare a ll'in ch ie ­
sta. Quando due lavoratori si 
presentarono al Centro per un 
contro llo  medico generale, fu 
trovato che avevano assorbito 
un live llo  estremamente alto 
di m ercurio, una sostanza 
m olto velenosa.

Il Centro di Lidcombe de­
cise di occuparsi della cosa 
e trovò che le cond izioni di 
lavoro nella fabbrica erano 
estremamente dannose. Senza 
saperlo g li operai entravano 
in contatto con sostanze ch i­
m iche gravemente tossiche, 
come m ercurio, cianuro e 
piombo; il lavaggio di queste 
sostanze era assolutamente 
inadeguato e i sindacati non 
erano permessi nella fa b b ri­
ca.

Eppure, tra il '74  e il '79 
il M inistero Relazioni Indu­
stria li aveva effettuato 30 i- 
spezioni aU'HALPHA Chemi­
cals e il M in istero della Sa­
nità 20. Era stato raccoman­
dato alla direzione di m ig lio ­
rare le condizioni, ma senza 
nessun potere legale di fare 
eseguire le raccomandazioni, 
e senza com unicare in alcun 
modo con g li operai interes­
sati.

L'altra questione che r i­
chiede riform a è quella delle 
penalità contro i datori d i la­
voro, nei casi d i inciden ti gra­
v i dovuti a negligenza

"S o lo  quando la responsa­
b ilità  penale per il datore di 
lavoro diventerà paragonabile 
a quella di chi causa danni 
a persone —  ad esempio —  
mentre guida l'auto , e quan­
do v i saranno m ulte gravissi­
me per trasgressioni delle 
leggi di sicurezza sul lavo­
ro, ci si potrà aspettare che 
le norme di salute e sicurezza 
sul lavoro vengano prese se- 
riam nte”  —  afferm a il rap­
porto prelim inare del Centro 
Sanitorio Lavoratori di L id­
combe.

Claudio M arcello

L'on. Luigi Granelli

Parte II

Conferenza Nazionale Emigrazione: 5 anni dopo
Facciamo un bilancio di quell'im portante avvenimento —  

Questa volta: i C om itati Consolari.

essere "d ire tte , democratiche, 
con voto segreto, poss ib il­
mente su lis ta ".

Il 17 marzo 1976, il sot­
tosegretario G ranelli, incal­
zato dalle organizzazioni per 
l ’emigrazione che lamentava­
no la stasi legislativa sul pro­
blema, rassicurò le stesse a f­
ferm ando che l'ite r  legisla­
tivo  procedeva secondo gli 
impegni.

In Svizzera, però, insodd i­
s fa tti d i come andavano le 
cose, le^Associazioni italiane 
e i patronati decisero di in d i­
re elezioni per i nuovi com i­
tati consolari nelle c ircoscri­
zioni di Zurigo, Basilea e Ba- 
den.

Il 20 giugno de llo  stesso 
anno, però, con le elezioni 
po litiche anticipate, si in ter­
ruppero tu tt i i progetti legi­
s la tiv i.

Un mese dopo le elezioni, 
si svolse a Roma l ’XI ses­
sione del CCIE. I consultori 
espressero tu tto  il loro rin ­
crescim ento per il ra llenta­
mento nell'attuazione dei pro­
getti d i legge e chiesero la 
urgente ripresentazione degli 
stessi.

Il 4 agosto 1976 il presi­
dente del Consiglio Andreotti 
nel suo discorso programma­
tico  specificò che intendeva 

dare "rapidam ente attuazio­
ne ad una delle innovazioni 
insistentemente sollecita te, e 
cioè ia creazione di Comitati 
C onsultivi e le tti dalle co lle t­
tiv ità  italiane in ogni circo- 
scrizione consolare” , per per­
mettere agli stessi connazio­
nali a ll'estero di proporre e 
gestire g li in terventi che lo ­
calmente si dimostrassero più 
opportuni.

Nello stesso discorso An­
d reotti annunciò che sareb­
be entrato in funzione il Co­
m itato Interm in isteria le  per 
l ’Emigrazione già costitu ito  
con legge del 18 marzo 1976.

Nel frattem po fu evidente 
la d ifico ltà  di far lavorare 
in senso pieno quegli orga­
n ism i che non avevano avuto 
il necessario riconoscim ento 
da parte dell'am m inistrazione 
statale, come apunto quei co­
m ita ti consolari accettati da 
certi consolati soprattutto in 
Svizzera e Germania.

Il 24 febbraio 1977 fu in­
sediato presso la com m issio­
ne esteri della camera il co­
m itato ris tre tto  per l'em iqra- 
zione, presieduto dall'on . 
Granelli. Il g iorno successi­
vo si riunì la XII sessione 
plenaria del CCIE. Nel corso 
della riunione furono presen­
ta ti a lcuni docum enti dai 
gruppi di lavoro del com itato 
ris tre tto  per l'a ttuazione degli 
impegni della conferenza na­
zionale dell'em igrazione, so­
prattutto  in ordine ai com itati 
consolari.

Nel febbraio del. 1978 ven­
nero presentate due proposte 
d i legge sulla riform a dei co­
m ita ti consolari, la prima in i­
ziativa de ll'on . Enrico Berlin­
guer ed a ltri, e la seconda ad 
in izia tiva d e ll’on. Benigno 
Zaccagnini ed a ltr i. Circa 
quattro mesi dopo analoga 
proposta di legge a firm a del- 
l'on. Craxi ed a ltr i, venne 
presentata alla cammissione 
esteri della Camera.

È da quelle tre proposte di 
legete che oggi, con la c o o d b - 

razione di tu tte  le forze a tt i­
ve deH'emigrazione è nata 
la legge defin itiva  per la r i­
forma dei com itati consolari 
che per diventare u ffic ia le  
deve ora essere approvata dal 
Senato, evento questo con­
siderato soltanto form ale.

P. S.

Ebbe luogo nel 1975, do­
po una decina di anni di 
pressioni sui vari governi da 
parte delle forze po litiche 
progressiste, la prima Con­
ferenza Nazionale de ll'E m i­
grazione, alla quale parteci­
parono forze po litiche e sin­
dacali e organizzazioni degli 
em igrati da tu tti i paesi di 
immigrazione.

La Conferenza presentò de l­
le proposte precise per una 
po litica  attiva del governo i- 
ta liano nel campo d e ll'e m i­
grazione e per la tutela dei 
d ir it t i dei lavoratori em igrati.

Queste proposte si possono 
riassumere nella richiesta di 
uno Statuto dei D ir it t i dei La­
voratori Em igrati teso ad e li­
m inare qualsiasi d iscrim ina­
zione e a porre le premesse 
per assicurare agli em igrati 
condizioni di vita e di lavoro 
dignitose e umane. Il lavoro 
e la sicurezza del posto di 
lavoro, la sicurezza sociale, 
la form azione professionale, 
la scuola e la cultura, gli 
a llogg i, la fam ig lia , l'in fo r ­
mazione, i d ir it t i c iv ili e po li­
t ic i,  la gestione democratica 
delle decis ion i riguardanti le 
co lle ttiv ità  em igrate attraver­
so la formazione di Com itati 
Consolari e le tti a suffragio 
universale; hanno form ato i 
cap ito li p rinc ipa li delle pro­
poste scaturiste dalla Confe­
renza Nazionale nell'Em igra- 
zione.

La riform a dei com itati 
consolari è uno dei tem i su 
cui si è sviluppata maggior­

mente la lotta delle forze 
po litiche e sindacali e delle 
organizzazioni dei lavoratori 
em igrati, una lotta che pare 
abbia avuto finalm ente uno 
sbocco concreto.

Prima di trattare una no­
tizia di qualche giorno fa e 
cioè l'approvazione da par­
te della Commissione esteri 
ed emigrazione della Came­
ra dei deputati della legge 
su ll'is tituz ione  dei Com itati 
Consolari, riep iloghiam o bre­
vemente e in form a cronolo­
gica quanto ve rifica tos i dal 
1975 ad oggi in questo cam­
po.

Il 2 lug lio  1975 la Com- 
m isione Esteri della Camera 
prende in esame le tre pro­
poste d is tin te  preparate dai 
sindacati sulla riform a dei 
com ita ti consolari. La Com­
m issione decide qu indi l ’un i­
ficazione delle stesse, in 
quanto le poche d ivers i'à  fo r­
m ali non intaccavano la so­
stanza di fondo. Qualche 
giorno dopo la Federazione 
Italiana Lavoratori Emigrati e 
fam ig lie  (FILEF) d iffonde  in 
parlamento una bozza di pro­
posta di legge unificata, mar­
cando soprattutto il concetto 
e lettivo e specificando che 
questo doveva essere "s e ­
greto, d ire tto , simultaneo e 
dem ocratico".

Dal 15 al 17 dicembre fu 
convocata a Roma la X ses­
sione generale del Comitato 
Consultivo Ita lian i a ll'estero, 
sotto la presidenza dell'on . 
Granelli. Anche in questa oc­
casione fu ribad ito  il p rinc i­
pio che le elezioni per i fu tu ri 
com itati consolari dovevano

CIRCOLO "DI VITTORIO'

INAUGURATO IL CAMPO DA BOCCE

Con un B.B.Q. e m olte gare disputate tra i soci e g li am ici del "C irc o lo " ,  il campo da 
bocce del "D i V itto r io "  è stato u ffic ia lm ente  aperto al pubblico. R icordiam o che è aperto 
a tu tti ogni giorno e che è ubicato nella Thomas Reserve alla fine  di Chappell Street, 

West Thomastown.
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Le resistenze alla «guerra fredda» est-ovest

Sul boicottaggio alle Olimpiadi 
disaccordo completo a Strasburgo

L a  riunione dei m inistri dello sport del Consiglio d’JEuropa conclusa con 24 ore di anticipo - Iso­
lati i sostenitori della tesi dura della T hatcher - L a  dichiarazione del tedesco G erh art Baum

STRASBURGO — Lo scacco 
subito a  Ginevra dai fauto­
ri del boicottaggio olimpico 
ha avuto immediati riflessi 
a Strasburgo, dove i « fal­
chi » di M argaret Thatcher 
sono arrivati con le ali tar­
pate. La riunione dei mini­
stri dello sport dei paesi ade­
renti al Consiglio d’Europa 
si è svolta e si è  conclusa, 
eon 24 ore di anticipo sulle 
previsioni, con un completo 
fallimento, per l ’evidente im­
possibilità di trovare un ter­
reno di intesa.

E ’ toccato al tedesco fede­
ra le  Gerhart Baum, ministro 
degli interni, di illustrare ai 
giornalisti quan­
to era  avvenuto nell’emiciclo 
del palazzo d’Europa. La riu­
nione, cominciata alle 14,30, è 
term inata alle 18. Vi hanno

partecipato m inistri e rappre­
sentanti a vario livello di 19 
paesi: Austria, Belgio, Cipro, 
Danim arca, Fran cia , Repub­
blica Federale di Germania, 
G recia, Irlanda, Italia , Liech­
tenstein, Lussemburgo, Olan­
da, Norvegia, Portogallo, Spa­
gna, Svezia, Svizzera, Tur­
chia, Gran Bretagna.

Significativa l ’assenza della 
Finlandia, di M alta e della 
Islanda. I l  governo di Roma 
.non è stato rappresentato 
dal ministro Bernardo D ’A- 
rezzo, come era  stato annun­
ciato, ma, (forse anche a cau­
sa della crisi) da Emilio De 
Stefanis, funzionario del mi­
nistero degli esteri. I  ministri 
titolari erano nove.

Baum  ha diviso in tre grup­
pi, secondo le varie posizio­
ni, i  paesi partecipanti. Co­

loro cne hanno espi esso una 
posizione decisamente favo­
revole al boicottaggio (Gran 
Bretagna, Olanda, Portogal­
lo) e la  necessità di preme­
re  in qualche modo sui ri­
spettivi Comitati Olimpici; 
coloro che prenderanno una 
decisione soltanto dopo «stret­
tissim e consultazioni» con i 
Comitati Olimpici (Germania 
Federale, F ra n cia ); e infine 
i  governi che hanno affidato 
la completa competenza delle 
decisioni al Comitato Olim­
pico del proprio paese (Sviz­
zera, Svezia, Austria).

Baum ha negato che 
Schmidt si sia impegnato con 
C arter per il boicottaggio. Il 
cancelliere — egli ha sotto- 
lineato — aveva solo sotto- 
scritto con il capo della Ca­
sa Bianca una dichiarazione

nella quale si sosteneva cne 
toccava all’URSS di ripristi­
nare le condizioni favorevoli 
alla generale partecipazione 
alle Olimpiadi.

L a  conferenza stampa è ter­
minata con un imprevisto in­
tervento del britannico Hec- 
tor Monro, sottosegretario al­
l'am biente, il quale ha nega­
to, in polemica con Baum, che 
la  Gran Bretagna possa es­
sere compresa tra  i paesi 
che eserciteranno « pressioni 
sugli atleti ». In mattinata 
anche Monro aveva tenuto 
una conferenza stampa alla 
quale si era  presentato con 
intenti sdrammatizzanti. 
Sdrammatizzanti, si intende, 
anche per quel che riguarda 
il fallimento di Ginevra.

Secondo Monro, i sosteni­
tori del boicottaggio non sa­

rebbero « più isolati », come 
ha « perfidamente insinuato » 
un giornalista, ma anzi pro­
prio dopo quella riunione a- 
vrebbero potuto dare inizio a 
un programma di incontri 
con organizzazioni sportive. I  
giochi alternativi? Certo sa ­
ranno manifestazioni di ripie­
go, ma insomma staremo a 
vedere. Il governo di Londra 
non può vietare la partecipa­
zione di nessuno degli atleti 
britànnici, né eserciterà alcu­
na coartazione.

M a le sanzioni che sono 
state minacciate, specialmen­
te per gli appartenenti alle 
forze arm ate e alla pubblica 
amministrazione? Certo non 
daremo permessi speciali; 
chi vorrà andare a Mosca do­
vrà andarci con la licenza 
ordinaria, ma questo non si­

gnifica che vi saranno puni­
zioni. Perché Londra, che 
boicotta i giochi di Mosca, 
non ha preso alcuna posizio­
ne per la tournée di rugby 
che si svolgerà in Sud Afri­
ca ?  Anche in questo caso, ha 
glissato Mr. Monro. il gover 
no non potrà che dare qual­
che consiglio. Ma finora non 
l ’ha fatto.

Non credete che il vostro 
atteggiamento ostinato possa 
danneggiare la preparazione 
della conferenza di Madrid e 
più in generale la distensio­
ne? Non lo crediamo affatto, 
ha risposto il ministro britan­
nico, l ’Occidente ha bisogno 
di una iniziativa clamorosa 
per esprimere la protesta. 
per ora, di clamoroso, la I H  
nea Carter-Thatcher ha realiz­
zato soltanto insuccessi.

A colloquio coi massimi indiziati di Perugia e Avellino che rischiano la « B »

Della Martira insiste: «Solo un regalo» Pellegrini: «Prestito fra vecchi amici»
II difensore umbro conferma l’esistenza del miste­
rioso testimone (si chiama Cesare ed è romano)

«Cruciani non aveva disponibilità di liquido e 
chiese a mia moglie di cambiargli un assegno»

AVELLINO — L'assegno di 
8 milioni staccato, a fine di­
cembre, dà Massimo C rucia­
ni» a  favore della moglie di 
Stefano Pellegrini, non... re­
gala sonni tranquilli ai di­
rigenti dell’Avellino. La pos­
sibilità che la squadra possa 
essere penalizzata, in seguito 
all'appUcazione del principio 
della «responsabilità oggetti 
va a, crea ferm enti a G alle­
ria M ancini e nei ritrovi del­
la tifoseria locale.

Cérca di gettare acqua sul 
fuoco Tltino Leo, uno dei 
dirigenti della società.

«.Non ved o  la  ra g io n e  di 
itanta ag itaz ion e — dice --.

L ’A vellin o n on  h a  nu lla  da 
temere in g u an to , se  son o  
vere certe m an fr in e , la  sq u a ­
dra e la so c ie tà  a v reb b ero  
già p a g a to  con  q u a lc h e  ri 
svitato n on  tro p p o  positivo. 
Certo, se c ’è  q u a lc h e  g ioca ­
tore che h a  sb a g lia to  è g iu ­
sto che p ag h i. M a lui sol­
tanto e non la  squ ad ra. Non  
vedo, p erta n to , p e r ch é  ci si 
debba p reoccu p a re  tan to , l i ­
n a  co sa  è  c e r t a :  d ag li im b ro ­
gli, presu n ti o  rea li, n é  la 
società, n é  la  squ ad ra  h an n o  
tratto van tagg io , am i... ».

I>a Tltin o  a Stefan o  Pel­
legrini, il maggiore indiziato 
secondo certe accuse.

T U T T E  LE N O V IT À '

LA CASA DEL DISCO'
di Virgilio Marcianò

765 Nicholson St. 
Nth. Carlton, 3054 
Tel.: 380 5197

• Dischi italiani ed Inglesi
• Cassette —  nastri
• Televisori a  colori
• Impianti stereofonici

873 Sydney Rd. 
Brunswick, 3056 

Tel.: 386 7801

*  Articoli da regalo
•  Strumenti musicali
•  Macchine da scrivere
*  Lampadari Italiani

Lezioni di musica Der tutti gli strumenti.

« C o s a  d ev o  d ir e ? — esor­
disce —. S ta n n o  p a r la n d o  t 
g iorn a listi, c h e  con tin u in o  a 
far lo ... io  r esto  tranqu illis-  
ttm o  ».

— Ma la faccenda dell’as­
segno di tre m ilioni?

« C ru cian i si trov ò  a d  a v e ­
re  scarsa  d isp o n ib ilità  d i li­
qu id o  e  ch ie s e  a  m ia  m og lie  
il fa v o r e  d i c a m b iarg li  un  
assegn o . T u tto  qui. Un a s ­
segn o  ch e , tra  l’a ltro , non  
h o  m a i v isto  p e rch è  fu  m ia  
m og lie  a d  in cassar lo  ».

— Ma lei da quanto tempo 
conosceva Cruciani?

« Da s e tte  o  o tto  an n i, non  
rico rd o  ben e. Mi fu  p resen ­
ta to  d a  q u a lcu n o  a i  tem p i  
d e lla  R om a... ».

— Ricorda il nome di que­
sto « qualcuno ».

« No ».
-- Sua moglie doveva co­

noscere bene C ru cia ti per 
cam biargli un assegno...

« Q uella con  C ru cian i era  
d iv en ta ta  una v ecch ia  a m i­
c izia. In  o cca s ion e  d e lle  f e ­
stiv ità  ci scam b ia v a m o  i d o ­
ni, le  n ostre  m og li a n d a v a ­
no m olto  d ’accord o . C ru cian i 
non m i h a  m ai p a r la to  d i 
scom m esse. S em bra v a  una  
p erson e tran qu illa ... ».

-7- Secondo alcuni. l’Avel- 
lino potrebbe rischiare di fi­
nire in « B ». se saranno pro­
vate certe accuse...

« In d ip en d en tem en te  d a  ciò  
c h e  m i r ig u ard a  — q u estion i  
c h e . r ip eto , m i lasc ian o  tran  
au illo . — non v ed o  cosa  c ’e n ­
trin o le società . Se h a n n o  
sb a g lia to  a lcu n i sin goli g io­
c a to r i. p e r ch è  d o v reb b ero  
esserp  pu n iti i club. Cosa  
c'entrano? ».

— I,e  accuse che la ri­
guardano parlano degli in­
contri che la sua squadra 
disputò con la Lazio e con 
il Perugia...

« P o t r e i  r is p o n d e r e  c o n  u n a  
b a t t u t a :  fu  f o r s e  un  i n f o r ­
tu n io  il g o l c h e  s e g n a i  al-  
I' " O lim p ic o  " p r o p r io  c o n t r o  
In L a z io ?  N on  c r e d o  p r o ­
p r io  ».

— Tnsomma. Pellegrini, co­
sa rie pensa di tutta questa 
storia?

« C h e  è  s t a la  u t i le  a  d e v ia  
re  l ' a t t e n z io n e  d e l l' o p in io n e  
p u b b l i c a  C o m e  v e d e ,  i g io r  
n ati p iù  c h e  d c t l ' l t r i l la s s e  p a r  
In n o d e tte  s c o m m e s s e ».

- -  Ma lei ritiene d ie  in

tutta  la questione possa es­
serci qualcosa «di vero?

« Da c a lc ia to r e , da  sp orti­
vo, d a  a tle ta ,  m i r ifiu to  d i  
c r ed er e  c h e  un  g ioca tor e  p o s­
sa  s c en d ere  in  c a m p o  con  
l’id ea  d i p erd ere , a n c h e  se 
d ev o  a m m e tte r e  c h e  tu tto  
*rtiò accadere... »,

PE RU G IA  — I  dirigenti del 
Perugia non vogliono assolu­
tam ente parlare dello scanda­
lo delle scommesse. Ai giorna­
listi non resta che sentire 11 
diretto interessato, il calciato­
re perugino nell’occhio del ci­
clone: lo stopper Mauro Della 
M artira: il giocatore — come 
noto — ha dichiarato di avere 
ricevuto da Massimo Cruciani 
un assegno di 8 milioni.

« Q uando C ru cian i m i co n se­
gn ò l’a sseg n o  co m e p rem io  p er  
il m io co m p o r ta m en to  con tro  
VAvellino  — afferm a ‘ Della 
M artira — e ra  p r e sen te  un 
a m ico , C esare. I l  tu tto  su cces­
se a  V ietri sul M are, a lla  lu­
c e  d e l sole. E d  è  ap p u n to  p er  
q u es to  c h e  h o  ra cc o n ta to  in 
r ita rd o  il f a t t o  a lla  società . 
S ia  g iocan d o  n e l P eru g ia  c h e  
n ella  F io ren t in a  — ha prose­
guito il giocatore — h o  r ice ­
vuto sp esso  d e i  p rem i. L o  
scorso  an n o , qu i a  P eru g ia, m i 
fu  reg a la to  un b e llis s im o  q u a ­
d ro  co m e d e l resto , q u a n d o  un  
g ioc a tor e  è  o sp ite  d i un clu b  
d i tifo s i, r ic ev e  sem p re  un 
p rem io  ».

Ma chi è questo Cesare B., 
gli chiediamo.

« E' un a m ico  c h e  n on  h a  
n ien te  a c h e  f a r e  con  .il m on ­
d o  d e l ca lc io . L'ho con osc iu ­
to q u an d o  t iravo  i p r im i c a l ­
c i a  R om a. F r a  l ’a ltro  non  
« n ep p u re  v ero  c h e  C esare  
s ia  s ta to  p r e sen te  a l m atr i­
m on io  d i un g ioca tor e  m al 
to n oto  c e le b r a to  a F iren ze. 
Si tra tta  di una b a lla  inven  
ta ta  di san a  p ian ta » .

Perché lo hai chiam ato In 
causa?

« P e r  d im o s t r a r e  c h e  s o ­
n o  p u lito , c h e  s o n o  l im p id o  
c o m e  l ’a c q u a  c r is t a l l in a .  E  
lo  f a c c i o  p e r c h e  v o g l io  d i 
f e n d e r e  il m io  o n o r e  e  q u e l ­
lo  d e l la  m ia  f a m ig l ia .  I l o  ri 
c e r a l o  il p r e m io  p e r c h e  a d  
A v e l l in o  h o  g i o c a t o  b e n e ,  
p e r c h e  in  l in e i la  p a r t i t a ,  c o

•  DELLA M ARTIRA con PAOLO ROSSI durante l'a llena­
mento

■ne d e l  resto  in tu tte  le  a l ­
tre, h o  m esso  tu tto  il m io  
im p eg n o , tu tta  la  m ia  g r in ­
ta  ».

Perché non hai raccontato 
tutto sin dall’inizio di que­
sta brutta storia delle scom­
messe?

« R ip e to , si è  t ra t ta to  di 
un o m ag g io  d a  p a r te  d i un 
tifo so . N ella  q u ere la  lio 
s critto  tutto. E d  h o  ra cc o n ­
ta to  tu tto  p e r ch è  v og lio  d i­
m ostrare  — non so lo  a i m a ­
g istra ti, a lla  F ed erca lc io ,  a l ­
la m ia  so cie tà , m a a n c h e  ag l  
sp ortiv i  — c h e  non  h o  n ien ­
te  a  c h e  fa r e  co n  il g ioco  
d e lle  scom m esse  c la n d es t in e  »

Il tu tto -Io  hai raccontato 
oer salvare i compagni di

squadra?
« Ma c h e  d iscorso  è  q u e ­

sto?.' Mi son o  r iv o lto  ad  un  
leg a le  p ro p rio  p e r ch è  voglio  
c h e  s ia  fa t t a  m olto  p resto  
ch ia r ez za  su q u esta  fa c c e n ­
da. N on v og lio  f in ir e  n elle  
p r im e  p a g in e  co m e  un m e­
s ta to re . m a co m e  un c a lc ia ­
tore  c h e  in ca m p o  e  fu ori  
d e llo  s ta d io  si co m p o r ta  in  
m an ie ra  lea le , d a  p erson a  
p erb en e. S e  a v ess i a c c e t ta to  
di p a r te c ip a r e  a d  una  « com  . 
b in e » m i sa re i fa t t o  r ila sc ia ­
re  un  assegno e pài lo  av rei  
fa t t o  in cassa re  d a  m ia  m o­
g lie 9 C om u n qu e non in ten d o  
più p a r la r e  d i qu esta  f a c ­
cen d a . Da oggi ch i vu ole s a ­
p e r e  q u a lcosa  d ev e  rivolgersi 
a i m iei leg a li  ».

RESTAURANT

C O N TIN EN TA L C U ISIN E 
U N LICEN CED

191 P a lm e r  S t . ,  E a s t  S y d n e y  
P h : 3 5 7 - 4 0 1 4
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Chiacchierata col futuro (?) dirigente del Napoli

Juliano: «Non mi va il mezzo servizio. Neanche da manager»

Troppo monopolizzata 
l'informazione

1 giornalisti 
vogliono una 
inchiesta

L'Associazione Australiana 
dei G iornalisti (AJA) ha chie­
sto al governo federale l ' is t i­
tuzione d i un'inchiesta sulla 
concentrazione della proprie­
tà dei mezzi d i com unicazio­
ne d i massa (g iorna li, te lev i­
sione, radio) in Australia.

Nella lettera inviata a tu tti 
i deputati e senatori federali, 
l'Associazione . sostiene che 
tre grandi gruppi controllano 
tu tt i i g iornali quo tid ian i de l­
le grandi c ittà  australiane e 
la maggioranza d i quo tid iani 
dei centri regionali. G li stes­
si tre gruppi controllano una 
parte im portante delle sta­
zioni radio e televisive.

Due di questi gruppi con­
tro llano ino ltre l'agenzia Au- 
stralian Associated Press, 
dalla quale g iorna li e stazio­
ni radio e te levisive dipen­
dono per gran parte delle lo­
ro notizie.

Secondo la AJA  questa 
tendenza si sta accentuando 
e c 'è il risch io  che si a rriv i 
alla concentrazione della pro­
prietà delle testate in due

soli gruppi.

Inoltre, questi stessi grup­
pi hanno interessi che v^n- 
no ben o ltre  il campo dei 
mass media, interessi che se­
condo la AJA  posono pesa­
re negativamente su ll'o rien ­
tamento delle notizie.

La AJA afferm a che il con­
tro llo  m onopolistico della 
stampa australiana è un serio 
perico lo per la libertà di in ­
formazione e che il governo 
deve perciò esaminare i modi 
in cui spezzare questo m ono­
polio.

La proposta della AJA  è 
stata favorevolm ente accolta 
dai parlamentari laburisti e 
degli Australian Democrats e 
ha trovato eco anche presso 
alcuni parlamentari libera li. 
Il governo, però, finora non 
si è pronunciato.

Pierina P irisi

Ben vengano 
i rifugiati,
purché’
SYDNEY —  Bastano le voci, 
non si sa quanto ben fonda­
te, per fa r emergere la pro­
fonda vena anticom unista del 
governo australiano.

Secondo una recente co rri­

spondenza apparsa sul Syd- 
dey M orning Herald, alcuni 
r ifu g ia ti v ie tnam iti ritengono 
che il governo di quel paese 
spedisca agenti com unisti in 
mezzo alla "gen te  delle  bar­
che " che di tanto in tanto 
approda sulle nostre sponde.

Tanto è bastato perchè il 
governo australiano decides­
se di spedire nel sud-est a- 
sia tico tre in terpreti già alle 
dipendenze del servizio in fo r­
mazioni del m in istero della 
d i f e s a  (presum ibilm ente 
quando le truppe australiane 
aiutavano a distruggere il 
V ie tnam ), con lo scopo di 
contro llare che tu tt i i r ifug ia ti 
siano genuinamente antico­
m unisti.

"N a tura lm ente  —  ha det­
to un portavoce del m in iste­
ro deM'immigrazione —  non 
possiamo essere sicuri che 
ogni rifug ia to  che viene qui 
sia dichiaratam ente antico­
m unista. Ma siamo abbastan­
za in grado di scoprire gli 
agen ti".

Secondo la stessa co rri­
spondenza del Sydney M or­
ning Herald i r ifug ia ti vie tna­
m iti residenti in Australia 
non sarebbero d isposti a par­
lare o a lavorare con qual­
siasi rifug ia to  che fosse so­
spetto di nutrire  sim patie per 
il governo vie tnam ita.

In fa tto  di tolleranza e di 
c iv iltà , qualcuno batte an­
che i libera li.

Sciopero della 
benzina

(  Continua da pagina 1 )

sione di Conciliazione edi A r­
b itrato che cerca d i arrivare 
a una soluzione negoziata de l­
la vertenza ed emette un suo 
verdetto che tiene conto, nor­
malmente, deg li accordi già 
im plic itam ente raggiunti fra 
le parti. Oppure si arriva a 
una soluzione attraverso la 
contrattazione d iretta  tra le 
parti.

In questo caso, invece, le 
cose sono andate ben d ive r­
samente. È intervenuta in fa tti 
una delle m o ltep lic i leggi che 
lim itano la libertà sindacale 
in trodotte in questi u ltim i an­
ni dal governo federale, la 
cosiddetta 45D, una clausola 
artific iosam ente in trodotta nel 
Codice di Condotta Commer­
cia le (Trade Practices Act) 
che p ro ib is c i g li scioperi o 
altre azioni sindacali r ivo lte  
contro imprese che non siano 
i propri d ire tti datori d i lavo­
ro. Questa defin iz ione include 
naturalmente g li scioperi di 
solidarie tà che vengono de­
f in it i col term ine legale di 
"bo ico ttagg io  secondario".

L'esistenza di questa clau­
sola ha dato la possib ilità  a 
Laidely di portare il sindacato 
in tribunale per "bo ico ttagg io  
secondario", infrazione che 
prevede m ulte pesantissime 
(fino  a $50.000 per s ingoli 
membri del sindacato e fino  
a $250.000 per il sindacato 
stesso) o la confisca dei fon ­
di o dei beni del sindacato 
o dei singoli lavoratori o, in 
caso di resistenza a queste 
misure, l ’arresto e l ’incarce­
razione.

Questa azione da parte di

Laidely, resa possibile dalla 
45D, ha provocato lo sciopero 
di tu tta  la categoria e i d i­
sagi che ne sono conseguiti 
per g li au tom obilis ti del New 
South Wales, e anche di a ltri 
Stati.

Va detto che sono stati e- 
sentati da lle  conseguenze de l­
lo sciopero i servizi essenzia­
li, anche per l'a tteggiam ento 
di buon senso tenuto durante 
tutta la vertenza dal m in istro 
statale per le relazioni indu­
s tria li, Pat H ills , che ha evi­
tato posizioni d i scontro col 
sindacato e ha tenuto aperte 
le porte del d ialogo, nono­
stante le esortazioni in senso 
contrario provenienti dai gran­
di mass media e dal governo 
federale.

L 'irrazionalità  e la natura 
provocatoria della clausola 
45D è dim ostrata dal fa tto 
che la vertenza si è risolta 
attraverso la contrattazione e 
il negoziato, come se le clau­
sola 45D non esistesse: sono 
state defin ite  delle zone di 
operazione per g li appaltatori,, 
sono state poste le basi per 
un contratto un ifica to  che co­
pra tu tti i cam ion isti, mentre 
la AMOCO, dal canto suo, 
ha deciso di non continuare 
a rifo rn ire  Laidely "n e ll'in ­
teresse delle buone relazioni 
in d u s tria li" .

Q uest'u ltim a decisione è 
stata accolta con indignazio­
ne dal governo federale che 
l'ha vista come un modo per 
aggirare completamente la 
45D.

Invece di trarre da questa 
esperienza le logiche conclu­
sioni. e cioè che la 45D non 
può funzionare in quanto l ' in ­
tero m ovim ento sindacale vi 
si oppone, poiché è lesiva 
delle più elementari libertà 
sindacali, il governo federale

ha intenzione di rafforzare 
questa legge per evitare che 
possa essere aggirata con de­
c is ion i come quella della 
AMOCO.

Una decisione del genere 
non potrebbe che portare ad 
altre situazioni d i scontro, 
vista l'un ità  d i p rinc ip io  a l­
l'in te rno  del m ovim ento sin­
dacale contro la 45D.

La vicenda dello  sciopero 
della benzina è stata accom ­
pagnata da una vergognosa 
campagna antisindacale di 
cui si sono fa tti portavoce il 
governo federale e la grande 
stampa australiana. Si è par­
lato d i attacchi alla demo­
crazia e di eccessivo potere 
da parte del sindacato.

Davanti a questa campa­
gna non bisogna dim enticore 
quella che è la realtà, aldilà 
d i tu tte  le form ule e le m i­
stificaz ion i: i lavoratori hanno 
conquistato in un secolo di 
storia, a prezzo di grossi sa­
c r if ic i e anche della propria 
v ita , il d ir itto  di non essere 
com pletamente  alla mercè 
delle  decis ion i padronali; essi 
non hanno la proprietà dei 
mezzi di produzione e il d ir it ­
to  di decidere sul modo m i­
g liore di u tilizza rli: non han­
no, in altre parole, il d iritto  
di decidere cosa produrre, 
come produrre e perchè pro­
durre, soprattutto in una so­
cietà come quella australia­
na. Questo potere appartiene 
a una ristretta minoranza, no­
nostante il gran parlare di 
democrazia. I lavoratori han­
no la facoltà di incrociare le 
braccia o di lavorare in un 
m odo diverso per ottenere 
una risposta alle proprie r i­
vendicazioni. Se si leva loro 
anche questa possib ilità  non 
rim ane che la nuda sopraffa­
zione.

Totonno ha le idee chiare sulle 
condizioni per accettare le even­
tuali proposte della società - Pro­
grammazione ci vuole: le squadre 
non si inventano Feriaino? Ha 
fretta, come tutti i presidenti

NAPOLI — Napoletano, 38 
anni, sposato, tre  figli. Ne­
gli ozii di via P e trarca  col­
tiva l ’hobby del giardinag­
gio, L a  disoccupazione per 
lui, ovviamente, non è un 
problema.

F isico  asciutto e sguardo 
da scugnizzo intelligente, 
Antonio Juliano, Totonno per 

tf l i  intimi, attende una tele- 
P&nata, un cenno dalla sua 
ex  società. E ’ pronto a se­
guire l ’esèmpio di Mazzola 
e di R iv era: non vede l ’ora 
di m ettersi nuovamente al­
la guida dei destini del Na­
poli. Non dal campo questa 
volta,- ma da dietro una ele­
gante scrivania, così come si 
addice ai manager.

D iciassette anni di m ili­
zia a ll’ombra del Vesuvio, 
un anno di esilio — ben pa­
gato -j- a Bologna. Fedele 
al suo clichè, Antonio Ju lia ­
no — scarpette al chiodo — 
parla della sua carriera  con 
tono distaccato, il ricordo di 
tante battaglie non lo esal­
ta, sa celare antiche emo­
zioni. Il personaggio, schivo 
e di poche parole, è decisa­
mente poco « napoletano ». 
Spiega il suo modo di essere 

^ n  l ’amore che porta alla

« L a  N apoli ch e  si esp orta  
— dice — non è  au ella  r e a ­
le. E ’ o ra  d i fin ir la  con c e r ­
ti luoghi comuni. Chi si osti­
na a  v o lerli ten ere  in vita, 
ren d e un p essim o serv ig io  
a lla  c ittà  e  a i  suoi abitanti  ».

Ha le idee chiare, Juliano, 
sul suo futuro manageriale.

« Ma an d iam oci pian o  — 
puntualizza — per  o ra  sono 
uno ch e  sta  a l d i fu ori. C er­
to, an ch ’io ho sentito f a r e  il 
m io nom e. Ma p er  o ra  sono 
so lo  voci... ».

E  se le offrissero un po­
sto di responsabilità, a qua­
li condizioni accetterebbe?

« Innanzitutto non àcce t-  
tere i d i s ta re  a  m ezzo serv i­
zio. D ovrei a v e re  d e lle  r e ­
spon sab ilità  p rec ise , d a  non 
d iv id ere  con altri. C erte s c e l­
t i  d ov rebbero  tocca re  solo  a  
m e: d a lla  program m azion e. 
ni g ioca tor i( a lle  p erson e da  
ten ere  a l  m io fian co . D ovrei, 
perciò , a v e re  d e lle  p rec ise  
garan zie dall'altra  p arte  ».

Come imposterebbe il nuo­
vo lavoro?

* Innanzitutto com in cere i a  
fa r e  una se r ia  p rog ram m a­

zione. Oggi è  qu esta  l’unica  
via  p ercorrib ile , sono fin iti 
i tem pi in cui e r a  p ossib ile  
"in ven tare” le  squ ad re. N a­
turalm en te p ar le r e i ch iaro  a i  
tifosi, e sp orre i s e n z d  tim ori 
i .m iei program m i ».

La sua è, seppure indiret­
tamente, una critica  alla po­
litica fin qui svolta dalla so­
cietà

* Non è  una cr itica , m a l 
esposiz ion e di c iò  ch e  r iten ­
go giusto. Al liv ello  econ o ­
m ico  la  so cie tà  h a  dim ostrato  
di sa p er  e s s e r e  a ll ’a ltezza  dei 
clu b m agg iori. M a purtrop­
po è  m an cata  la  com peten za  
a  c e rt i livelli. F eria in o , d e l  
resto , ha  i suoi prob lem i, non 
può occu p arsi a  tem po pieno  
d e l N apoli. E  in v ece  c i vor­
r e b b e  proprio  un p erson ag ­
gio ch e  s i o ccu p asse  a  tem ­
po p ieno di c erti p rob lem i  ».

Quali, secondo lei, i difet­
ti maggiori di Feriaino?

« Sono qu elli c h e  in g en e­
r e  dim ostran o d i a v e r e  qu a­
si tutti i p resid en ti: pagan o  
e  vogliono i risu ltati subito. 
Abituati so lo  a  p reten d ere ,  
sp esso  s i lasc ian o  s fu g g ire  le  
sfu m atu re ch e  alcun i p ro b le ­
m i com portan o soprattutto a  
liv ello  um ano  ».

Trova giuste certe critiche 
rivolte alla società?

« D a fu ori è  s em p re  fa c i le  
cr iticare . —A lcune  - obiezion i 
p otreb b ero  an ch e  e s s e r e  v a ­
lide  s e  p ortate con  spirito  
costruttivo. M a purtroppo  
sp esso  le  e r i c h e  sono fin i 
a  s e  s tesse , vengono fu ori  
così, p er  il so lo  gusto di 
fa r l e  ».

Perché non accettò l’o ffer­
ta  che le fece  la  società due 
anni fa?

P er  una questione d i or­
goglio, d i principio. R itenni 
di non e s s e r e  a n cora  d a  a c ­
can ton are. Il N apoli m i o f ­
fr ì  50 m ilioni per  s ta re  d ie ­
tro a d  una scriv an ia : p r e fe ­
rii an d are  a  B ologn a  ».

Cosa hà significato Bolo­
gna per lei?

« Una paren tes i positiva  
sotto  tutti gli asp etti, A B o ­
logna sono sta to  ben issim o  
pur trovando una m en tali­
tà  d iv ersa . E ’ una socie tà  
dov e d iffic ilm en te  si d ram ­
m atizza. Inoltre ho r isco p er ­
to la  v ita : a  Bologn a an ch e  
per  un ca lc ia to re  è  p ossib ile  
v iv ere , nel senso pieno del 
term in e  ».

Da quando ha lasciato il 
Napoli, per la squadra è ini­
ziata la discesa... forse per­

che c e r te  sostituzioni non 
possono e s s e r e  in ven tate di 
punto in bianco. F o rs e  è  v e ­
ro : le  p erson e si apprezzan o  
quando è  troppo tard i. Io  per  
anni sono stato  il p ara fu lm i­
ne d e lla  squ adra, sono stato  
un uom o ch e  h a  sp osato  i 
problem i d e lla  squ adra, ch e  
sp esso  h a  san ato  situazioni 
d iffic ili .. .  E  p e r  anni, sp esso  
h o  ricevu to  cr it ich e  non 
troppo g iu ste» .

E  la crisi del calcio ita­
liano di cui tanto si p arla?

« E' p erch é  sono usciti 
dalla  sc en a  c e r t i  uomini ».

Crede nello scandalo delle 
scommesse?

« L a  fa c c en d a  m i h a  co l­
pito. Ora sono m olto cu rio­
so  di v ed ere  com e an d rà  a  
fin ire...  ».

Juliano in palleggio, Julia­
no In « borghese », Juliano 
festeggiato dai tifosi bologne­
si alla fine della sua ultima 
partita. Immagini conosciu­
tissime. Ora, forse, dovremo 
abituarci a quella di Juliano- 
manager, dietro la scrivania 
del Napoli.

ché è mancato Juliano?
«Per m e  s a r e b b e  troppo, f a ­

c ile  am m etter lo . D ico soltan­
to ch e  b isogna p reoccu parsi 
p er  tem po  di certi r icam bi.
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Co. Co.
parte corporativo), che trovò 
larga opposizione tra g li e- 
m igrati.

Dopo le elezioni del 1979, 
d iscutendo sui progetti (PCI, 
DC e PSI), si è ripresentata 
la medesima tesi, sostenuta 
dal governo, per i com itati 
consu ltiv i. V i è stata, a que­
sto punto, un 'in iz ia tiva unita­
ria delle associazioni che ha 
sbloccato le cose, facendo 
recuperare accanto a una pro­
cedura democratica ed elet­
tiva, i poteri d i gestione per 
mezzo dei fond i del M in is te­
ro degli esteri.

Meschinità’
gionamento. comunque, 
quella che c i ins ijjta , sj 
r ifà  al carattere dei Co. 
Co. secondo la nuova leg­
ge. I l carattere consu ltivo  
dei Co. Co. avrebbe sca­
tenato le ire della FILEF 
(che sarebbe comunista. 
M a i  com unisti hanno vo­
tato a favore della legge, e 
a llora?). La FILEF è sod­
d isfa tta  invece della legge 
in  quanto questa prevede 
che i  Co. Co. decidano co­
me devono essere r ip a rt it i 
i  fo n d i del governo ita liano  
stanziati appositamente per 
l'em igrazione. Era qu i che 
s i era svolta la battaglia  
delle organizzazioni demo­
cratiche contro la De che 
non voleva dare questo ca­
rattere a i Co. C o.l La Fl- 
LEF ha sempre chiesto che 
i  fond i fossero oggetto d i 
pubblico contro llo , perchè 
d i fond i m al spesi, nella 
emigrazione, ne he v is ti 
perfino  troppi. E su questo 
ha vinto. Che per i l  re­
sto i  Co. Co. siano solo 
consu ltiv i, per i l  momento  
importa relativamente. È 
questo che “ I l G lobo " vuo­
le nascondere (e per farlo  
l ’autore deve arram picarsi 
sug li specchi). L'approva­
zione della legge è un 
grande passo in avanti nel 
segno della democrazia 
quella democrazia che 
strappiamo giorno per g io r­
no a ch i va a braccetto  
con i  Caltagirone, con i 
Crociani e menda in rov i­
na l'Ita lia  e che " I l  G lo­
b o "  da anni d ifende con 
sp irito  da crociata. I l  che, 
però, è liberissim o d i fare, 
come noi saremo lib e ri d i 
com patirg li le figure  me­
schine che ciò  g l i com ­
porta.

Enrico Berti
hanno a ttribu ito  "responsa­
b ilità  tanto gravi che quelle 
presunte di Negri, al confron­
to, fanno ride re ". È ca tto lico  
m olto impegnato. È docente 
di storia della filo so fia  a Let­
tere, dove da tempo ha in i­
ziato una ferma e pubblica o- 
pera di opposizione e denun­
cia di carattere te rro ris tico  e 
organizzato di Autonomia e 
delle sue d iram azioni, e per 
questo ha già subito un a t­
tentato nel giugno 1978, oltre 
a minacce pressocchè quo ti­
diane negli u ltim i anni.

Il professor Enrico Berti è 
uno dei possib ili ob ie ttiv i del 
terrorism o. Tuttavia il suo 
impegno pubblico contro di 
esso non cala di tono; e in 
questo impegno c'è spesso 
anche la denuncia di a lcuni 
atteggiamenti del suo ambien­
te culturale e po litico . Forse 
è anche per questo che solo 
pochi giorn i fa II Com itato co­
munale della DC padovana 
g li ha espresso solidarie tà 
pubblica, dopo mesi di m i­
nacce autonome e dopo che 
lo stesso docente aveva scrit­
to su un quotid iano, per cau­
te larsi: se verrò co lp ito , a l­
meno saprete chi è stato. 
Concludendo amareggiato;.

per g li autonomi sarei uomo 
di potere de. Sono tanto uo­
mo di potere che finora nes­
sun de mi ha espresso so li­
darietà.

Lei ha già scritto  che nelle 
scuole e ne ll'un iversità  l'A u ­
tonomia è composta in buona 
parte " d i giovani borghesi, 
anzi dei f ig li delle fam ig lie  
più borghesi, più ricche, più 
co lpevoli d i sopraffazioni e 
in g ius tiz ie ", " ra m p o lli d i fa ­
m ig lie  potenti e protette, ma­
gari c le rica li e di destra". 
Oggi lo può confermare?

SI, certo, almeno per le in ­
form azioni che ho. I m embri 
del Com itato d i Lotta d i le t­
tere, rim anendo ella m ia os­
servazione diretta, non pro­
vengono certamente da fam i­
g lie  disagiate. Vedo che al­
cuni, pur avendo voto eff 
m aturità e m edia d i esami 
a ltiss im i, tu ttavia  non chie­
dono l'esenzione dalle tasse, 
i l  che vuol d ire che i l  loro  
redd ito  è alto. D i a ltr i s i sa la 
provenienza. D e l resto avrà 
visto quella deg li arrestati.

Certo. Lei ha anche scritto  
che i m ilita n ti v io len ti de l­
l'Autonom ia ripetono il feno­
meno "d e i r icch i che co lp i­
scono i poveri” . Perchè?

M o lt i d i questi —  e pre 
m etto che torse ne parlo con 
un po ' d i os tilità , perchè non 
sono d i Padova e in questo 
ambiente non sono riusc ito  
a in tegrarm i —  m o lti d i que­
s ti autonom i hanno una ar­
roganza e una prepotenza che 
d ire i ereditarie . È gente abi-

un ricchissim o im prendito­
re  edile, oggi tra gli arre ­
stati, n d.r. ), m i d ic e v a  con  
un a s icu rez z a  sb a lo r d it iv a :
« V oi n on  c a p it e ,  n o i s ia m o  
l 'e sp res s io n e  d i b iso g n i r e a ­
li, n o i v in c er e m o  p e r c h é  

s ia m o  l’e s p r e s s io n e  d i uno  
r e a l t à  in c o n te s ta b ile  . .

P erch è di questa realtà si 
fanno a lfier i proprio stu­
denti che per origine e con­
dizioni sociali non la vivono 
affatto?

M ah, m i p a r e  c h e  su  d i lo ­
r o  c i  s ia  un ’in flu en z a  f o r t is ­
s im a  d e l  g r u p p o  d i S c ien ze  
p o lit ic h e .  G li au ton om i d i  
L e t t e r e ,  a d  e s e m p io ,  son o  
s ta t i in d o ttr in a t i m ass icc ia ,  
m en te  d a  p a r te  d i N egri  
g ra n  p a r te  d e i  lo ro  e s a m i li  
h an n o  fa t t i  n e l la  su a  fa c o l tà .

A llora rifacciam o la do­
manda su Negri. Perch è  pro­
prio lui, con le sue origini, 
si fa in terp rete  ciei « nuovi 
bisogni »?

S i p o t r e b b e  sp ie g a r lo  co n  
i l  fa t t o  c h e  N eg r i h a  v isto  
la  p o s s ib il i tà  d i c o n q u is ta r e  
u n a m assa  d i  m an ov ra  p u n ­
tan d o  su  u n a  t em a tic a  e f f e t ­
t iv a m en te  p o p o la r e .  N eg ri  
h a  c e r c a to  c o n s e r t i  d o v e  p o ­
tev a  tro v a r li . Ma s i  sp ie g a  
a n c h e  c o n  la  p ro v en ien z a  
ca tto lic a ,  d a  u n a  f e r t a  s in i­
s tra  c a tt o lic a  c h e  s c a v a lc a n ­
d o  i l  PC I h a  c e r c a to  un c o n ­
ta tto  d ir e t to  co n  g li  « e m a r ­
g in a ti  ». L e i  v e d e ,  'm o lti d i  
q u e s t i  s o n o  e x  c a tto lic i  a r r i ­
v a t i  sm  id e e  e s tr e n ì iv t ir h a  in

n o m e  d e l la  t e o lo g ia  d e l l a  r i ­
vo lu zion e.

tuata a contare, a comandare, 
che non ammette d i avere r i­
spetto, che so, per un docen­
te.

Ma oltre i f ig l i dei ricch i, 
esistono o no anche i cosid­
detti "d is p e ra ti"?

Sì, credo d i sì.
E rappresentano una com ­

ponente importante?
Non credo, i  casi che fin o ­

ra conosco sono solo due.
Perchè, secondo le i, sono 

proprio alcuni f ig l i della bor­
ghesia più ricca a compiere 
scelte di violenza, di te rro ri­
smo?

È una domanda d iff ic ile .  
Non so,, po tre i tentare un 
paio d i risposte, ma parzia li. 
La prim a à questa: nelle  lo ­
ro fam ig lie  c 'è  una trad iz io ­
nale os tilità  nei con fron ti de l­
lo  Stato, visto come potere 
in sè la ico. L 'ho anche sc rit­
to, è un atteggiam ento d iffu ­
so, ne deriva uno scarso sen­
so dello  Stato, detta legalità , 
dei d ir i t t i e de i doveri costi­
tuziona li che può portare a l­
meno a “ com prendere”  i l  ter­
rorism o. Così s i spiega an­
che. ad esempio, come sia 
stata sempre to llera ta dalla  
Chiesa una vera e propria  i l ­
legalità  d i massa quale l'eva­
sione fiscale, che è l'angolo  
borghese d e ll' "autoriduzione  
pro le ta rie ". Questo scarso 
senso de llo  Stato porta a cre­
dere che II potere sia comun­
que malvagio, d iabo lico , v io ­
lento e debba essere quindi, 
se non com battuto con la 
forza. almeno boicottato, 
scredidato. e comunque non 
aiutato.

L ei parlava di due rispo­
ste. La seconda?

In  q u e s te  fa m ig lie  c ’è 
a n c h e  u n a  tra d iz io n e  di 
o s ti li tà  n e i  c o n fr o n t i  d e l  
PCI. E c c o , v e d e ,  è  d i f f i c i ­
le  s ta b i l i r e  in  q u a le  m isu ­
ra  q u e s te  c o m p o n e n t i  s ian o  
c o n flu ite  n e i  f ig l i .  B is o g n e ­
r e b b e  c o n o sc e r li  m eg lio ,  
p a r la rg li . C er to , è  stran o . 
G rassetto , c h e  è  u n o  stu­
dente d e l  C o m ita to  d i lo tta  
d e lla  m ia  f a c o l tà  (fig lio  di

Se Autonom ia organizza­
ta trova m olte rad ici n e ll’al­
ta borghesia padovana, allo­
ra  forse si potrebbe spiega­
re  p erchè siano così scarse 
le  reazioni nei suoi confron­
ti. Come vede, ad esem pio, 
l ’a ttiv ità dei p artiti e  della 
Padova che « conta », nei 

.confronti di Autonom ia?
N ella  DC p ra t ic a m e n te  

n on  c i  s o n o  r eaz io n i, p e r  t o ­
ta le  m an can za  d i a tt iv ità  p o ­
l it ic a ,  d e l la  DC p ad o v an a ,  
c h e  a ttu a lm en te  è  to ta lm e n ­
te  la t ita n te  in q u a lé ia s i s e t ­
to r e  e  p r e o c c u p a t a  s o lo  d i 
g e s t ir e  U p o t e r e  e o e  ha. P o ­
tr e i  p a r la r e  d e l l ’a tt iv ità  n e l­
la  C on su lta  p e r  l’o r d in e  d e ­
m o c ra tic o .  Qui p e r  a n n i la  
DC n on  s i  è  f a t t a  v e d e r e ,  
p o i m i h an n o  c h ie s t o  d i r a p ­
p r e s e n ta r la  m a, d o p o  un  p a io  
d i s e d u te ,  n on  so n o  p iù  a n ­
d a to  p e r c h è  i l  p a r tito  non  
m i av v isa  m a i d e l l e  r iu n ion i  
p re v is t e .  L ì d e n tro  p o i  in  
g e n e r e  P S I e  P L I  so n o  p e r  
u n a l in e a  m o r b id a . D el PC I 
d ev o  a p p rez z a re  ia  p o s iz ion e  
m o lto  n e t ta  e  c h ia r a  a ssu n ­
ta ; a n c h e  s e  n on  m i p a r e  a l ­
t re tta n to  fe r m a  la p o s iz ion e  
d i a lcu n i su o i d o c en ti  u n i­
v e r s ita r i.

E  negli am bienti catto lici?

P ren d iam o  l’A zion e c a tto ­
lica . I  « v e r t ic i  », g li a s s i­
s ten t i e c c le s ia s t ic i,  il v e s c o ­
v o , s a r e b b e r o  su  p o s iz ion i dt  
f erm ezz a . P o i p e r ò  i t eo lo g i,  
m olti p r e t i ,  m o lt i p a r ro c i,  
so n o  su  a lt r e  p o s iz ion i: i 
m e li  c i  so n o , è  c o lp a  d e lla  
so c ie tà ...  f in o  a lla  s c e l t a  d e l ­
la n on  v io len z a , c h e  è  a m ­
b ig u a  p e r c h è  a tt r a v e rs o  d i  
e s sa  p a ssa  l ’ a ffe r m a z io n e  
c h e  v io len z a  è  q u e lla  d e l lo  
S ta to , d e l l e  istitu z ion i, d e l la  
p oliz ia , e  c o s ì  v ia.

Lei è duro nei confronti 
del suo partito. Ma pochi 
m esi fa aveva scritto  che 
« nessun de ha mai assunto 
posizioni di consenso, di m e­
diazione, di trattativa  nei 
confronti di Autonomia ».

In  g e n e r e ,  q u e ll i  c h e  as­
sumono a tteg g ia m en ti  d i m e­
d iaz ion e  so n o  c a tto lic i  m o ­
d era t i, m a  non  p o litic izzati. 
Ci so n o  c e d im e n ti  c o lp e v o li  
n e ll'a rea  d e lla  DC, m a  non  
n el p a r tito  in qu a n to  ta le .

Eppure, un sindaco che 
vuol dare spazi e strum enti 
pubblici ad Autonomia, una 
DC che nelle sue prese di 
posizione non nom ina m ai 
Autonom ia...

Q u esto  è  v e ro . L ’h o  d e tto  
a n c h e  n e l le  a s s e m b le e  p r e ­
c o n g res su a li  d e l  p a r tito , n e s ­
su n o  m i ha  r is p o s to  S e c o n d o  
m e c ’è  n e l la  DC s c a r so  in ­
t e r e s s e  p e r  un fe n o m e n o  c h e  
tu tto  s o m m a to  n on  g li f a  
p au ra . A  lo ro  in te r e s sa  s o lo  
m e tte r s i  d ’a c c o r d o  f r a  c o r ­
ren ti.

Questa insensib ilità , da co­
sa nasce?

N on è  p o i  c o s ì  s tra n a . M ol­
ta  p a r te  d e l la  p o p o la z io n e ,  
in f in  d e i  co n ti, s i d is in t e r e s ­
sa. E  g li  a m m in is tra to r i de 
s i p r e o c c u p a n o  d i q u es ta  
p a r te . C ’è  una s p e cu la r ità  
tra  e le t to r a to  e d  e le t t i  d e. 
A u to n o m ia  n on  p a r e  d a rg li  
m olto  d istu rb o . N ea n c h e  
q u a n d o  b ru c ia  le  s ez io n i de. 
E c c o  l’ig n av ia , la  to ta le  a s ­
sen za  d i in iz ia tiv e  p o li t ic h e
d i aue& te rwr*tvn*

in  sostanza, A utonom ia 
non è fenom eno che disturbi 
il potere.

N on v e d o  in  c h e  c o sa  lo  
d istu rb i v e r a m e n te , in  c h e  
c o sa  n e  in tra lc i il fu n z io n a ­
m en to . G u ard o  a ll ’U n iv ers i­
tà : n e l le  , F a c o ltà  d o v e  c ’è  
i l  v e r o  p o t e r e  a c c a d e m ic o  o  
e c o n o m ico , A u ton om ia  n on  
c ’è. A  L e t t e r e ,  d o v e  p e r  d u e  
v o lt e  è  s ta to  e le t t o  p r e s id e  
L o n g o , co m u n is ta , q u in d i da  
un e le t to r a to  in  m ag g ioran -  
zh d i s in is tra , e  d o v e  L o n g o  
a v ev a  av v ia to  un’o p e r a  di 
r in n o v am en to , q u i  s ì  q u e s f  
o p e r a  è  s ta ta  d is tu rb a ta  d a  
A u ton om ia . T u tto  so m m a to , 
p o t e r e  e  A u to n o m ia  n on  si  
scon tra n o , v iv on o  in  m on d i

Ma con origin i com un i
Sì.

Cossiga
astensione, al governo sono 
venute a meno le basi parla­
mentari su cui era fondata la 
sua esistenza. Non si rende 
conto di questo l'on. Cossi­
ga? Non si rende conto Cos­
siga che il suo dovere è chia­
rire  una situazione insosteni­
bile e anomala, che non g io­
va nè al prestig io suo nè a 
que llo  delle is titu z io n i? ".

Sembra (fina lm ente) che 
Cossiga se ne sia rpso conto 
ed ecco che qu indi ha aperto 
la cris i.

Quali saranno le conse­
guenze? Il pentapartito a cui 
farebbe capo un socialista? 
Le elezioni anticipate? In que­
sto m omento si brancola nel 
buio. L'unica ipotesi d i so­
luzione seria e duratura sa­
rebbe quella d i un governo 
d i emergenza con la parte­
cipazione d i tu tti i pa rtiti del­
l'a rco  dem ocratico, ma per 
ottenere questo bisognerebbe 
battere e isolare la parte più 
retriva e miope della dem o­
crazia cristiana.

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C .G .I.L . 
A N C H E  IN  AUSTRALIA  
AL SER VIZ IO  
DEGLI E M IG R A TI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L,. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdelìziali come;
#  pensione di vecchiaia, di invalidità1 e 

ai superstiti;
% revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
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